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PARTE UFFICIALE

Nell'art, 14, capoverso 1, del R. decreto 11 maggio 1911, n. 501,
che dà osecuzione al trattato d'estiadizíona tha Í'Italia e il Para-

guay, puliblícato n611& Ûà%AellS tiffldidle R• 163 del 13 luglio p. p.,
per errore tiella capia trasmessaci,vonne stampato: questa rimessa,
dovrà farsi ancorchè l'estradizione potesse effettuarsi...., mentre
devo dirsi, come qui si rettifica: qteesta rimessa dovrù farsi an-
corchè l'estradizione NON potesse effettuarsi.....

LEGIGI E DECILETI
Il numero 080 della raccolta tefßeiale delle leggi e dei decreti

derRigno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la domanda 1° maggio 1909 presentata dalla
« Societa Tramvie elettriche Briantee » per ottenere la
concessione di costruire ed esercitare, a trazionc elet-
trica, una linea tramviaria da Meda a Cantù ;
Viste le leggi 27 dicembre 1896, n. 561, 16 giugno

1907, n. 540, 12 luglio 1908, n. 444 e 15 Juglio 1909,
n. 524, nònchò il fegolamento approvato don Nostro
decreto 17 giugno 1900, n. 306 ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

A r t. 1.

Alla «Società anonima di Tramvieelettriche Briantee »
ò 'accordata la cohõessione di costruire ed osercitare
a trazione elettrica una tramVia a scartamento.normale
da Meda a Cantù.

Art. 2.
La presente concessione ò subordinata alla osser-

vanza delle leggi e del regolamento sopracitati, della
convenzione stipulata il 19 Tüglio 1911, fra il sottose-
gretario di Stato al Ministera dei Iavori pubblici, porconto dell'Ainministrazione dello Stato, ed il legaleràppresentante della Società predetta, nonchò delle spe-ciali prescrizioni di sicurezza che saranno riconosciuto
ziecessarie all'atto della visita di collaud.o.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillodello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
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e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiímgue
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdiori, addl 12 agosto 1'011.
VIT'i'ORIO ËMANUELE.

SACCHÏ.
Visto, Il guardasigilli: FINocomARO-APRILE.

Relazione di S. E. il ministro del tesoro, a S. M. 11

Re, in udienza del 1° sellembre 1911, sul decreto che
autorizza un prelevamento di L.250,000 dal fondo
di riserva por le spese impreviste del Ministero
del tesoro.

SIRE I

Le speso per l'azione profllattica, imposte dalla necessità di tute-
lare la pubblica salute, hanno pressochè esaurita la somma all'uopo
disponibile nel relativo cápitolo di bilancio, per quanto la primitiva
dotaziono di esso sia stata già aumentata di L. 400,000 prelevate
dal fondo di riserva per lo spese impreviste.
Un nuovo aumento si dimostra portanto indispensabile ed ur-

.gente ed il Consiglio dei ministri ha deliberato di provvedervi ri-
correndo ancora al detto fondo di riserva.
E poichè, in seguito alle prelevazioni già effettuate, il residuo di-

sponibile sul fondo stesso à ormai ridotto a circa trecentomila lire,
il nuovo prelevamento devo limitarsi a L. 250,000, salvo recare al
ricordato capitolo più adeguato ausilio, quando sarà approvato il
provvedimento che forma oggetto di altro decreto autorizzante
l'aumento dellã dotazione del fondo di riserva per le spese impre-
viste.
Nell'attesa e in relazione all'accennata deliberazione del Consi-

glio dei ministri, il ril'erente si onora intanto sottoporre all'augusta
sanzione di Vostra Maestà il seguente disegno di decreto:

Il numero 989 della raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE IÏI
þer grazla di Dio e por volonth della Nazionó

ItE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del tósto tinico della legge sull' Am-
ministrazions o sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste insaritto in L. 1,000,030 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro por l' esercizio
finanziario 1911-912 in conseguenza delle prelevazióni
già autorizzate in L. ß87;804.85, rimane disponibile la
somma di L. 312,195.‡5;,
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Årticolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto
al capitolo n. 132 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1911-

1912, è autorizzata una 4a prelevazione nella somma

di lire duecentocinquantamila (L. 250,000) da portarsi

in,ailmento al capitolo n. 68 < Provvedimenti profilat-
tici in casi di endemie o di epidemie, ecc. », dello stato
di previsiono della spesa del Ministero dell'interno por
l'esercizio finanziario predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua convalidazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 1° settembre 1911.
VITTORIO EMANUELE.

GlouoTI - TEDESCO.
Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

Il numero 904 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o par volonth della liaziono
RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 26 maggio 1901, n. 270, con il
quale furono stabiliti ed approvati i segni caratteri-
stici delle cartelle per il consolidato 3 per cento, da
eniettersi dal 1° ottobre 1901, per tutto il successivo
decennio sino al 30 settembre 1911;
Veduto l'art. 119 del regolamento genorale sull'Am-

ministrazione del debito pubblico, approvato con,R. de-
creto 19 febbraio 1911, n. 298, il quale dispone la rin-
novazione delle cartelle al portatore sulle quali sia
esaurita la serie decennale delle oedole ;
Šúlla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro;
,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Le cartelle-per le iscrizioni al portatore del conso-
lidato 3 per cento, da einetterei per il quinto cambio
decennale per le operázioni ordinàrie, con godimento
dal 1° ottobre 1911 e semestri successivi, sino al 30
settembre 1921, sono stampate su carta filigranata gialla,
conformi ai modelli visti,d'ordineNostro, dal ministro
del tesoro e depositati insieme al presente negli ar-
chivi generali del Regnð.
LÀ filigrana della « cartella » è costituita dalla leg-

genda « Debito pubblico », circondata da ornati.
La filigrana delle cedole rappresenta una lettera

dell'alfabeto diversa in ciascuna di esse dall'A al Ye
circondata d'ornati.

Art. 2.

Nella parte anteriore (recto) della cartella e delle
cedole è stampato a sinistra in colore « turchino » un

medaglione con la Nostra effigie.
Le leggende della cartella e delle cedole sono stam-

pate per tutte le diverse serie o valori in color « brn-
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no d'Italia », sopra fondo costituito da ornati di color
« turchino ».

Le liste di separazione Idella caNälla"e 'ddlle cedule
dalle matrici portano rispe1Ítivamente la léggëlida:
« Cartelle al portatore dol consolidato 8 per cento »

e « Cedole di rendita al portatore - del consolidato 3

per cento », stampata in caratteri ringlesi maiusedli,
intrecciati fra di loro, in dolor « bñirio d ItåÍia », so-

pra un fondo costituito da' tratt ggiatì1entiittilinei di
color « turchino ».

Nel basso delle cedole, ed in prossimità :della linea
destinata al taglio, ò ripetuta: la numerazione in ba-

rattere piccolo di color « nero ».

La leggenda sulle liste di separatiölie delle cedole

dalla cartella è stampata in caratteri di fantasia, dis-
simili per ciascuna serie di rendita, con ornati e trat-
teggiamenti curvilinei in color < bruno d'Italia », so-

pra un fondo formato da tratteggiamenti rettillnei 'di
color « turchino > ed iridicanteperogniappunto,ilva-
lore della rendita rispettiva.
Tali liste di separazione sono tramezzate da una

fila di punti bianchi posti sopra fregi differenti per
ogni valore, destinata a dare la traccia' pel taglio de'lle
cedole della cartella.

Art. 3.

Nella parte posteriore (verso) la cartella e le co-

dole portano stampata la indicazione del loro valore
in grandi cifre, a guisa di fondo, bollo stetso colore

delle liste di separazione.
I colori delle leggende e delle liste di separaziolle

nella parte posteriore della cartella e delle cedole sono
diversi fra di loro e diversi per ciascuna -serie o va-

lore come nello specchio seguente :

890 direndita.portano nel lato superiore a"destra,tra
la leggenda < Consolidato tre per cento » e il- ballo
demaniale, l'indicazione del valore rispettivo, in tutte
lettere, qþ cifre, (opnater da piccoli forellini.
-Tali indicazioni del valore sono nella forma se-

guente :

Gartello Indicazione Cartelle Indicazione

da del valorein traforo da del valoto in traforo

L. 3 Tra lire L 30 , . Trenta

> 6 Sei lire > 6') 60 lire

a 12 Dodici » 150 150 L.

» 300 Trecento

Le cartelle sonomuilite delle firme e dei bolli stabi-
liti col i•egolatnanto 19 febbraio 1911,'n.'298.
Quelle che debbono serirife al quinto cambio decon-

nale e le relative matrici portano impresse a stadipa,
medianto fao-simile, = le ilrme seguenti::p. il direttore
.generale < Garbazzi » ; il capo divisione G. Am-
broso >; v. per la Corte dei conti « Vaglieco ».

IL fac-simile di dette tre dirme % identico a aquello
apposto ai modelli da depositarsi, glutta Part. I Idol
presente decreto, negli archivi generali del Regno.
Ordiniamo che il presenteidecreto, multiito del b1gillo

idello:Stato; sia inserto nolla raccolta utfleigle delld loggi
e dei'decreti del Regno d'Italia, utandalfdo a ohlañque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 7 settembre 1911.

VITTORIO EMANUELE.
TEDESCO.

Visto, Il guardasigini: FINöccxlARo-APRILB.

Cartelle Liste di sepa azione
I.eggende-colori rannolia ufficiale Welle leggi edei decreti del Regaso

da in grandi cifre-colori contiene in sunto i s¢guesti .Rpgi-decreti :
N. '988

L. 3 Rosso marrone Bruno rosso
Reglo Decreto 20 Itglio'1911, col quale, sulla proposta

» 6 Bruno rosso Rosso marrone del ministro delfistruzione pubblica, viene appro-

> 12 Verde oliva chiaro Bruno rosso VatO il nuovo statuto della Società degli amatori
e cultori di belle arti in Roma.

» 80 Verde cupo Rosso marrone

» 60 Bruno rosso Verde oliva chiaro N. 992
> 150 Rosso marrone Verde cupo

> 300 Bruno d'Italia Turchlho

> 900 Turchino Bruno d'Italia

Art. 4.

I nuovi titoli hanno por la cattella e per le cèdole

eggende eguali a (pielle stampate sugli attuali, in ese-
ouzione del R. decreto 26 maggio 1901, n...272, colla

soppressione, però, nel t stá francese ed indquello..in-
glese, stampati sul « verso », della indica2iotte del go•
dimento degli interessi.
Le cartelle delle serie da'L. 3, 6, 12, 30, 60, 150 e

Reglo Decreto O Iuglio 1911, col quale, sulla proposta
del ministro d'agricoltura, industria e commercio,
ò autorizzata'la istituzione del « Siridabato per le
cooperative .dei pescatori del litorale dell'isola di
Sicilia e delle altre adiacenti, con sede a .Termini
Imerese », e ne approva lo statuto.

Vl fTORTO EMANUELE III

per grula di Uto o per valenta delladazione
Rf. O:TAlÃA

Veduto il R. decreto 28 agosto 1867, n. 3872;
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Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli afariAen'iliterno, presidente del -Gonsiglio dei
ministri;
Abbiamo Jacretato e decretiamo:
Ë conferitã a atibr:RosáVisca, superiora delle Figlie

della carità, presso FOspedale militare diÑenezia, la ine-
daglia d'oro ai benemeriti della salute pubblica.
-II-Nostro ministro proponente è incaricato della ese-
cuzione del presente decreto, che sarà pubblicato per
suyto nella Gazzetta u//iciale .del Regno.

Dato a La Maddalena, addl 12 settembre 1911.

VI'I'TORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

-VITTOILIO -EMANUELE III

per grazia di o,e per volenth dellvNazique
RE D'LTALIA

Veduto il rapporto del prefetto della provincia di
Salerno, col quale si propolie lo scioglimento dell'Am-
ministrazione deíÏa Congregazion di carità dii Li-
cusati;
Veduti gli atti ed il voto della commissione prátin-

ciale dis.benencenza di Salerno ;

Vedute le leggi 17- luglio 1890, n. 6972, 18 luglio 1904,
n. 390 ed i regolamenti relativi;
U4ito il parere del. Consiglio di Stato, del quale si

adottano i motiti, che .qui.si intendono integralmente
riprodotti ;

Sulla proposta depostro,1µinistro, segratario.di Stato
per gli affari dell'interno,,presidente -del Consiglio dei

ministri;
Abbiamo decretato e decretia.mo :

L'Amministrazione della predetta Congregazione di
carità è sciolta e la temporanea gestione è affidata
alla Giunta municipale del luogo, a mente di legge.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

I)ato a Racconigi, addl 1° settembre 1911.

VITTORIO EMANUELE.
GlourTI.

MINISTERO DEL TESORO

Pensioni liquidate dalla Corte dei Conti.

Adunanza deI 26 aprile 1911:

Adami Teresa, ved. Cadavini, L. 400.
Guastalla Alice, ved. Leggiadri, L. 1403.

Cijano Vincenza, ved. Caumrdella, C 565.33.
Palumbo Enrico, Jnaresciallo guardie città, L. 1410.
Tallandini Adele, veâ. Ricci, L 410.

Siracusa. Alberto, capitano, L. 2201.
Prockriáyer Giuselipe, conservatore ipoteché, L. 5478.
Merlo Carlo, capitano, L. 2987.

Davoli Luigia, ved. Del Buono, L. 895.
Masini Ermenegildo, marosciallo guardic città, L. 1280,
Lanzarini Antonio, capo guardia carceraria, L. 1280.
Bianchi Bianca, ved. (landini, L. 1,75.
Agosti Giacomo, maggiore macchinista, L. 4080.
Pañ Girolaino brijällicYe lŒ 00., L. 495.
Gay di Qúarti Alessandro, tenente colonnello, L. 3563.
Bozzoli Vittorio, capitano RR. CC., L. 2534.
Sanna Anna Francesca, ved.: Moi, L. 303.33.
Padovani Arnaldo, tenente colonnello, L. 3991.
Carpena Luigia, ved. Duchiron (indennità), L. 3333.
Casini Emilia, ved. Tafgetti, L. 384.
Baroni Maria, ved. Zanotti, (indennita), L. 2383.
¼enegon Anna, vel. Tardivello, L. 645.
Cartoni Costantino, operaio guerra, L. 501.
Lucia Felice, agente custodia, L. 960.
Pace Nicola, capitano, L. 3530.
Vastano Francesdo, id., L. 3fl0.
Zandrino Carlo, id., 3243.
Arrio Giovantri, cancelliere pretura, L. 2112.
Gianese Carlotta, operaia tabacchi, L., 313.19.
Taormina Giovanni, conservatore ipoteche, L. 5600.
Alaspa Eleonora, ved. Pgtgolini (inflennità), L. (pl1.
Cuoco Luigi Antonio, öapita1îo, L. 3707.
Capello Giov. Francesco, maggiore, L. 3450.
Bile Giovanni, tenente" colonnéllo, L. 4383.
Vizzini Gaetano, archivista, L. 2851.
Martelli Ranieri, cancelliere di pretura, L. 1611.
Begh6 Pietro, operaio marina, L. 665.
Bagato Felicita, operaia id., L. 210.
Esposito Anna, ved. Garginolo, L. 300.
Fabbri Clementina, operaia tabacchi, L. 405.93.
Balerio Cai•olina, id. id., L. 314.70.
Cremonesi Maria, id. id., L. 370.35.
Ciaticolingdyige, id. id., L. 414.22.
Uberto Vitt. Serafino, geometra principale, L. 2300.
Martini Giacomo, capitano, L. 3489.
Roverizio Anna Mariä, ved. Vefdura, L. 1038.
De Pazzt Franceseo, cap tano fregata, L. 3160.
Occhipinti Benedettä Alberto, colonnello, L. 5234.
Vinci Ignazio Angelo, capitano, L. 2760.
Giarizzo Francesco, capitano, L. 3477.
Tobaldini Giovanni, appuntato RR. CC., L. 480.
Beoletto Giovanni, id. id., L. 480
Maddalena Giuseppe, orf. di Giuseppe, furiere maggiore, L. 240.40.
Sanfelici Angelo, intendente finanza, L. 4413.
Casano Barbara, ved. Cossu, L. 815.
Mascheroni Orsola Giuseppa, ved. Monza, L. 1023.66.
Lotti Giuseppa, ved. þIanzoni, L. 933.33.
Rizzieri Giovanna, ved. Florioli, L. 800, di cui:

a carico dello Stato, L. 316.19;
a carico archivio Stato di Breno. L. 3.89;
a carico archivio notarile di Genova, L. 479.92.

Falconi Carolina, vèd. Ricci, L. 384.
Adriano Angela, ved. Blengini, L. 1150.
Salvioli Giulia, ved. De Galateo, L. 880.
Mastronuzzi Carolina, ved. Andriani, L. 120.
Capasso M.a Giuseppa, ved. Pignataro, L. 270.
Bonora M.a Eleonora, ved. Anguissola, L. 1228.33.
Revelli Betel Abiel, capitano, L. 2516.
Varanini Annibale, sotto segret. di R. P., L. 3500.
Tizzano Elisabetta, ved. Morra, L. 391.33.
Testore Olimpia, ved. Cioci, L. 184.
Rizzo Michelangelo, colonnello, L. 4153.
Casoria Orfani di:Gaetano, professore, L. 1042.
Gaito Emmanuela, ved. Romano, L. 366.66.
Messori Francesco, capitano, L. 3i00.
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Gennaro Cristina Maria, ved. Cambiaghi, L. 661.
Gennaro Cristina M.a, ved. Cambiaghi, L. ß00.
Bianchi Giusoppa, ved. Della Santa; L 202.50.
Consales Giulia, Yed; Spina, L. 547.86.
Poppletton Concettina, ved. De Francesco, L. 1000.
Mencacci o Minoacci Elettra, ved. Vinaccia, L. 597.33.
Gasparini M.a Giulia, ved. Peli, L. 255.
Manzini Eliseo, operaio guerra, L. 500.
Colello Giuseppe, guardia scelta c.ittà; L. 477.25.
Bertoni Riocardo, capitano, L. 2592:
Vuillermoz Felice, tenente RR. 00., L. 2302,
Bancala Angela, operaia tabacchi; L. 422.07.
Avigni Maria, ved. Boldrini, L. 1021.00.
Casigli Bonifacio, conservatore ipotaghe, L. 6634.
Troisi Carolina, ved. Archetti, L. 746,38.
Longobardi M.a Luigia, ved. Martorano, L. 138.66.
Perrone Giuseppa, ved.1'ogget‡a, L. 416.
Servisi Desolina ed orfani Battistuli, ved. Battistuli (indennitå).
L 1300.

Plenezza Antonio, capitano, L 3053,
Santoro Rocco Luigi, vice cancelliere di Corte d'appello, L 2768,
di Guida M.a Cristina, ved. Limpidp, L. 175.
Secco Carlo Luigi, segret. princ., L. 3784.
Valenti Giovacchino, maggiore, L. 3958.
Bonando Angelo, capitano, L. 3209.
Carraro Angelo, id., L. 2910.
Nisco Adolfo, id., L. 2702.
Testa Giovannina, ved. Gregorini,TL. 399.40.
Campolini M.a Isabella, operais tabacchi, L. 481.80.
Giorda Marianna, ved. Castaggeris L. 255.
Garis M.a Vittoria; ved. Pasqua, L. 236.
Bruni Clementina, operaia tabacchi, L. 384.4
Trifogli Domenico, guardia carceraria¡ L. 638,
Vinatieri Rosa Vivina, ved. Bertini, L. 985.33.
Lardera M.a Teresa, ved. Ravetta, L. 1159.
Chiafrino Lucia Maddalena, ved. Daniele, L. 223.83.
Nottingham Giovanna, ved; Bonelli, L. 1886.66.
Cangemi Giuseppe, maestro riformatorî, L. 1584.
Fantuzzi Annunziata, ved. Andreani, L. 638.
Marl M.= Giuseppa, ved. Bandettini, L. 2128.
Sattanino Alessandro,.orf. di Gioacchino, L. 1557.66.

Zavarise M.a Luigia, ved. Panato, L. 884.33.
Rossi Angelo Francesco Paolo, direttoro carceti;L. 5013.
Lavezzi Ercole, guardia scelta carceraria, I;. 300
Massarelli Costantino, capitapo contabile, L. 2002,
Minafð Antonia, operaia tabacchi, L. 35v.'18.
Beltrami Maria, ved. Garone (indennità), L. 5111,
Bordignott Beniamino, appuntato RR. CC., L. 470.40.
Frascaroli Carlo, operaio tabacchi, L. 916.29.
Cosentini Alfonso, 1° presidente di 4ppello,.L. 8000.
Tavana Marianna, ricevitore registro, L. 2582.
Martelli Giuseppe, vice cancelliero d'appello, L. 2865.
Šneni Ginappe, opeälo mai'Ini, L. 100õ.
Angeletti Nazzareno, oapo sezione, L. 2282.
Angelini Palmerina, operaia tabacchi, L. 501.48.
Cadel Marco, maresciallo RR. CC., L. 1218.
Vincenzi Francesco, appuntatq id, L. 470.40.
Ratti M.a Eufrasia, yed. Gatti, L,.24l.66.
Cordara Vittoriol cipiti IL. 3471
Pollio Gaetano, orf. di Antonino, L. 889.33;
Cotticelli Maria, vedr Barbagallo; L. 487.33.
Bruni Benedettö, archivista, L. 2240.
Proietti Gioacchino, lavorante artiglieria, L. 542.50.
Reginato Agostino, padre di Bernardo, L. 202,50.
Dente Maria, ved. Mald, L. 578.
Spiga Luigia, operais tabacchi L. 465.84.
Bifilgnandi Adalgisa, ved. BifIlgnandi, L. 1000.

Brëni Tito, inserviente, L. 900.
Raffaelli Adele, ved. De Seta, prefetto, L. 4000.
Adriani Paolina, madre di Creta, appuntato RR. CC., L. 240.
Olivero Pietro, operaio guetoa, L. 450.
Menghini Alessandro, archivista, L. 2480.
Cardone Anna Maria, ved. Gambardella, L 1089.66.
De Leonardi Santo, ricevitore registro, L. 3597.
Zaccaria Giovanni, operaió taliacchi, L. 1104.05.
Nigro Nicola, padre' di Et1ñinio soldato, L. 20·230.
Valenza Mattia, madre di Rómano, brindiëë RR. CC., L. 525.
Cerrone Carlantonio, guardia di firiarizk;L. 241.81.
Bentsik Angelina, ved. Urbinati, L. 467.50.

Adunanza del 9 maggio 1911:

Gigante Vincenzo, ved. Far16llo, L. 220.66;
Certo Gennaro, capitanidontabile, L. 3309.
Zarone Alessäädro, caþitado L. 3309.

Di Comite Carolina, ved"Villagrassi L. 150.
Poggipulini Rita, ved. Piana, L; 1639.
Gialdini Vincenza, véd. Giamondi, L. 540:66
Franza Vincenzo, maresciallo guardie' eittà, L. 1440.
Oliviero Cira'; Véd. Cotiter L. 216
Franceschi Francesca Luigi, ved. Bellini, L. 1344.33.
Baldi Marianna, ved Marinòlli, L. 410.
Mafferri Matilde, ved. Novara, L. 304.
Rogantini Giulia, ved. Mò11ajoli, L. 441.46.
Vanacore Lucis, ved. Apúzzo; L. 160i
Bisio Erminia, ved. Tarditi, L. 72 .66.'

Capucci Domenico, appuntato RIL CC., L 470.40.

Fivizzani Domenico, operaio maricEN, L, 542.50;
Peluso Giulia, ved. Satitoritis, 1. 640.
Pogliani Alessandrina, opergia tabgechi L. 482.12.
Chianale M.* Felicita, ved.UChiel'ico, L. 406.
Russo Teresa, ved. Pege, L. 490:

Lugano Francesco, capitano, L. 2859.
Rasini Angela, sorivabe L 720.

Marizzano Umberto, caþa ufficio pŒstale, L 2953.

Gallinario Giuseppe, operaio inhMtia, L. 1000.
D'Auria Filomena, ved. Msttöne, L. 221.66.
Carosi Giuseppe, appuntato di ûnanzi; L. 630.
Allemand Vittofio, brignXere-RR. CC., L 669.

Buffo Domenico, apputitató id., L. 480.
Betti Egidio, impiegato daziario, L. 1808.94 di cui:

a carico dello Stiltö, L. 4.85;
a carico del comune di P18tbid, L 1804.09<

De Carluccio o Carluccio Cätäritia, ved; Mërlani, LL 179.66.

Giambetti Cesare, apputïtáto RR. 00;, L 508.80,

Pietropoli Francesca, ved. Söài¶a, L. 189.
Spartaro Salvatore, appliëàto, L. 2006,'
Dicembre M.a Assunta, ved. Turiëoâlno, L. 3&

Ceppi M.a Alessandra, väd; Tavérnay L 938.66

Cibelli Francesco, direttoro compartinientale, L 5860.

De Paola Giuseppe, capo Istituto effettivo L. 2593.

Jonia Luigi, aiuto contabile marina, Li 1574.
Martinelli Maria, ved. Rëfhondini, L. 563.33.
P1žziCesare, delegata di P. S., L. 2696.
Rutili Eufrosina, ved. Paroli, L. 1003.33.
Amore M.a Róia,. Véd. Spagnoolo L. 150.
Del Buono Giulia, ved. Marrocöo, L. 300.
Musso Paolo, operaio gùërrã, L. 525.
Pugliese Vincenzo, capitano, L. 245&.
Rosati Barbara, ved. Bucci, L. 450.
Alba Nicolò, tenente colonnello, L. 4378.
Buzzi Teresa, ved. Stragliati (indennità), L. 8750, di cui:

a earico dello Stato, L. 5750;
a carico delle ferrovie dello Stato, L. 3000.

Caracciolo Carolina, ved. Verrone, L. 296.
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Zuanelli Artidoro, capo operaio magazziniere, L. 1200.
Pagano Guarnaschelli Giambattista, 1° presidente cassazione, L. 8000.
Luzzi Amalia, ved. Ruggiero, L. 620.
Faggiani Domenico, capitano, L. 2375.
Consolo Antonia, operaia tabacchi, Li 586.98.
Boassi Massimiliano, ufuciale di agenzia, L. 1179.
Baffo Luigi, operaio, raatina,. L. 697.504
Carrera Giuseppina, ved Preti, L. 85&O6e
Corrado Marianna, ved,s BrAnc4ti, L. 49.9.66.2
Di Marco Ferrini Filippp, gqardia carceraria, L, 960.
Gramaglia Antonio, appunta‡o ltR. CC., L. 499.20..
Piras Giuseppa, operaia tabacchi, L. 585,20.
Santillo Margherita, operaia tabacchi, L. 575480.
De Vita Alfonso, maggiore, L. 3312.
Lariccia Donato, espitano, L. 3482.
Garzillo Michele, guardia carceraria, Li 80.
Agnese Francesco, appuntato ltfL CC., L. 499.20.
Del Medico Enrichetta ved. Simonetti (indennità), L. 3683.
Di Cesare Vincenzo, guardia carceraria, L. 960.
Lastruzzi Egidia, ved. Cavalli, L. 1302.

Pal.lotta Nicola Angelo, ufRoiale scrittura, L. 1821.
Perini Luciano, archivista,.L. 2740.
Vecchio Calogero, sotto capo guardia carceraria, L. 825.50.
' lanzi Angela, ved.: Cristiani, L. 1054.66.
Sliasco o Pregliasco Agostina, ved. Buffa, L. 261.81
arelli Ercole, maggiore, L. 33127
sarchionni Angelo. messagg. postale, L. 1450.
Ticinanza Elvira, ved. De Angelis (indennità), L. 3588.
Sperati Albina, ved. Caniggia, L. 499:
Auricchio Rosa, operaia tabacchip L. 57532.
Errara Giovanni, capitano, L. 3466.
Giacumino Chiarina, ved. Passignani, L. 429.33.
Ghetti Stefano, appuntato RR. CC., L. 489.60.
Cesarano Marianna, ved. Teodonno, L. 296.
Cavazzocca Giuseppe, tenente colonnello, L. 4842.
Giannini Pietro, capitano, L. 2469.
Soave Maria Cristina, operaia tabacchi. L. 358.95.
Rossello Filippo, appuntato RR. CC., L. 470.40.
Tafuri Caterina, ved. Santoni, L. 1214.33.
Cherubini Filomena, ved. Toussan, L. 1866.66.
Fiore Andrea, capitano, L. 3274;
Spanò Umberto, orf. di Eilipponeri, proe. del Ro, L. 1418.
Bertolino Alessandro, appuntato RR. CC., L. 480.
Bargoni Vittorio, maggiore, L. 2998.
Calzecchi, orfani di Icilio, capitano, L. 799.33.
Marrazzo Giuseppe,. tenente, L. 2HO.
Parascandolo Lucia, vedeFrancese, L. 154,
Biassoli Pietro Paolo, opersioimarina, L. 6204
Campeggi Michele, sottoprefetto, L. 3446.
Baratto Raffaele, appuntato RR. GG., L. 480.
Squadroni Andrea, capitano, L. 3322.
Rinaldi Ma Teresa, vedì.Missinggia, L. 436.33.
Corradi Corrado, capitano,, L. 3166.
Masotti Amalia, ved;Maurel, L. 387.
Masi Cesare, commesso, L. 1372.
Cutugno Giuseppe, marinare di porto, L. 8õ>.
Rolla Catterina, orfana di Alessandro, brigadiere postale, L. 390.33
Scaleso Luigi, inserviente, L. 91L
Mugaro Guglielmo, ufficiale nelle privative, L. 1800, di cui:

a carico dello Stato, L.. 1654.784
a carico del comune di Napoli, L. 145.22.

Coralli Matilde, ved. Boscia, L. 1109.
Di Leo Michele, guardia carceraria, L. 900.
Gervasi Ma Maddalena, ved. Russo, L. 202.50.
Gianni Cecilia, operaia. tabacchi, L. 424.90.
Bersani Alberto Luigi, capo ufficio, postale, L. 2ôl3.
Angelis Ma Giuseppg ved. Muro, L, 104,

Natale Rosa, ved. Ferrantino, L. 334.33.
Elti Cornelio, maggiore, L. 2895.
Ariani Michele, id., L. 3317.
Tibaldi orfano di Michele, L. 637.33.
Borgognoni Giovanni, ragioniere al liinistero istruzione, L. 1535.
Marasco Serafina, ved. ITAgostino, L. 409.33.
Salerno Luigi, guardia città, L. 920.
Mirauda o Miranda Filomena, ved. D'Avino, L: 150,

Breda Luigia Ma, ved. Tomasinelli, L. 466.66.
Aiello Fortunata, ved.-Cilento, L. 213.33.
Cocco Domenico (indennità), L. 1054.80.
Faraoni Raffaello, maggiore, L. 3955.
Irianni Antonio, oper. saline, L. 513.22.
De Vicariis M.a Giuseppa, ved. De Rosa, L. 2606.69;
Ninci Giuseppe, colonnello, L. 5600.
Ricai Alfredo, capitano, L. 2427.
Rotolo Marietta, ved. Negrelli, L. 499.33.
Antonelli Eleonora, ved. Valischieri, L 173.33.
Calcabrina Remo, maresoiallo RR. CC., L. 1274.
Porro Angela, operaia tabacchi, L. 378.60.
Mancini Carlo, brigad. postale, L. 1202.

Sottile Marianna, ved. Pusateri, L. 638.
Manteo Gregoria, ved. Barbaro, L. 416.
Raso Anselmo, colonnello, L. 4114.
Soverini Filippo, app. RR. CC., L 499.20.

Simonetti Valentino, tenente colonnello, L 3539.

Paoletti Teresa, oper. tabacchi, L. 456.69,
Dini Luigi, capitano, L. 3277.
Cioce Pasquale, app. ûnanza, L. 374.48.
Castellani Giuseppa o Gioseffa, ved. Candi, L. 320, di cui :

a carico dello Stato, L. 109.69;
a carico del Consiglio notarile di Padova, L. 210.3L

De Leo Francesco Saverio, segretario poste, L. 3456.
Salerno Arturo, orf. Luigi, L. 150.
Cavallo Salvatore, S. segretario proc. generales L. 212&
De Falco Carolina, oper. tabacchi, L. 313.20.
Guglielmi Errico, capo tanalista, L. 1210.
Ortelli Adalgisa, oper. tabacchi, L. 326.85.
Pigoni Giovanni, guard. ûnanza, L. 631.93.
Tudisco Maria, operaia tabacehi, L. 491.61.
Rocchetti o Rocchetta Rosa, ved. Cavaglieri, L. 330 -

Orlandi Cardoni Margherita, ved. Arrighetti, L. 1632;
Lasagno Carlo, capitano RR. CC., L. 3031,
Fatini Giuseppe, soldato, L. 510.
Valdes Rina, ved. Perle, L. 614.
Molinatto Luigia, ved. Antonino, L. 370.
Maurizi Giovanni, soldato, L. 300.
Morraglio Giovanni, guard. città, L. 1173.33.
Critelli o Critello Vincenzo, pad. di Antonio, soldato, L. 202.50.
Bruni Pietro, operaio marina, L. 1200.

Cagni Francesco, soldato, L. 300.
Meschieri Riccardo, capitano, L. 2998.

VIINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Disposizioni nel personale dipendente•
T Con R. decreto dell'8 giugno 1911:

Sono collocati in aspettativa:
Mantica Teodora, ordinaria del 1° ordine di ruoli per Einsegna-

mento del francese nella R. scuola tecnica di,Milano, per causa,
di provata infermith, dal 9 maggio 1911 e non oltre l'8 maggio,
1913, con l'assegno in ragione di annue L. 666.66, pari, ade un.
terzo del suo stipendio.

Arena Antonino, ordinario di storia, geografla, diritti, e doveri, nellp.
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R. scuola tecnica « Piazzi » di Palermo, per giustificati motivi
di salute, dal 20 aprile 1911 o non oltre 11 lg aprile 1913, con

l'assegno in ragiono di annue L. 666.66, pari ad un terzo del

suo stipendio.
Abatolli Genova Eccolo, ordinario di lingua francese nella scuola

tecnica di Piazza Armerina, per causa di provata infermith, dal
10 aprila 1911 o non oltre il 18 aprile 1913, con l'assegno in
ragione di annue L. 2153.50, pari alla metà del suo stipendio.

Salza Napoleone, ordinario di lettere italiane nell'Istituto tecnico di

Novara, per provata informità, dal 28 maggio 1911 e non oltre

il 27 maggia 1913, con l'assegno di L. 833;33, pari ad un terzo

del suo stipendio.
Con decreto Ministefiale del 3 giugno 1911:

Ortolani Dante, straordinario di .disegno nella R. scuola tecnica di
Piacenza, ð richiamato in servizio per domanda ed è destinato
cal suo grado e stipendio alla scuola suddetta dal 5 giugno 1911.

Con R. decreto dell'8 giugno 1911 :

Mall'ei Raffaello Scipione, ordinario di lettere italiane negli Istituti
toonici, à richiamato in servizio, per sua domanda, dal 1° giu-
gno 1911.

Cön R. decreto dell'11 giugno 1911 :

Mantica Teodora, ordinaria di lingua francese nella II. scuola tec-
nica « Confalonieri » di Milano, à richiamata in attività di scr-
vizio in seguito a sua domanda ed è destinata col suo grado e

stipondio alla scuola tecnica sovraindicata dal 9 giugno 1911.

Scuole normali e complementari.

Con RR. decreti dell'8 giugno 1911:

Sono collocati in aspettativa:
Agostini Bettino, ordinario del 2°ordine di ruoli per l'insegnamento

delle scienze fisiche e naturali Iiella R. scuola normale di Gros-

seto, per provata informitå dal 18 maggio 1911 e non oltre il

17 maggio 1913 con l'assegno in ragione di annue L. 1625 pari
alla metà del suo stipendio.

Viani Elisa, ordinaria del 1° ordine di ruoli, per l insegnamento
della storia e geografia nella R. scuola compleinentare « Daneo »
di Genova per provata informità dal 13 mabrgio 1911 e non ol-
tro il 12 maggio 1913, con l'assegno in ragione di annue lire
666.06, pari ad un terzo del suo stipendio.

Con R. decroto dell'Il maggio 1911:

Dal Bo Pantano Eugenia, ordinaria del 2° ordine di ruoli, per l'in-
segnamento della lingua e lettere italiane nella R. scuola nor-
malo « Daneo » di Genova, à collocata in aspettativa per pro-
vata infermità dal 1° marzo 1911 e non oltre il 28 febbraio

1913, con l'assegno in ragione di annue L. 15'70, pari alla metà
del suo stipendio.

Con R. decreto dell'8 giugno 1911:

Sono richiamati dall'aspettativa :
FoDFoh. Ada, ordinaria del 3° ordine di ruoli por l'insegnamento !

dei lavori donneschi nella R. scuola normale < Sanvitale » di i

Parma, è richiamata in servizio, per dotnanda, ed destinata '

col suo grado e stipendio alla scuola normale medesinia.
Gandolfi Archimede, ordinario del 2 ordine di ruoli per finsegna-

mento della matematica nella scuola normale < Bassi > di Bo-

logna, per domanda, ed 6 destinato alla scuola medesima col

suo grado e stipendio.
Rubei Rovasio Vittoria, ordinaria del 1* ordino di ruoli per l'assi-

stenza cd i lavori donneschi nella R. scuola normalo femminilo

di Bari, per domanda, ed a destinata col suo grado o stipendio
alla stessa scuola.

Con decreto Ministeriale del 19 maggio 191I:

Iona Palmira, straordinaria di storia e geografia nella R. scuola

normale di Castroroale, ð richiamata in attività di servizio, in
seguito a sua domanda, ed ò destinata col suo grado e stipen-
dio alla stessa scuola dal 19 maggio 1911. 11 decreto Ministe-

riale, poi, col qualo la suddetta era collocata in aspettativa dal
17 marzo 1911 s'intende rettificato su ciò che riguarda la do-
correnza dell'aspettativa, che deve intendersi stabilita dal 16

aprilo 1911, invece che dal 17 marzo 1911.

Licei - Ginnasi.

Con decreto Ministeriale del 2 giugno 1911:

Drago Umberto, straordinario del secondo ordine di ruoli per l'in-

segnamento della storia naturalo nel liceo di Caltagirone, 6,
su domanda, collocato in aspettativa per comprovati motivi di
salute, dal 23 niarzo 1911 e non oltre il 23 marzo 1913, con

l'assegno annuo di L. 733.33, pari ad un terzo del suo sti-

pendio.
Con R. decreto dell'8 giugno 1911:

Sono richiamati dall'aspettativa in servizio:
Canestrelli Ignazio, ordinario del 2° ordine di ruoli por l'insegna-

mento della fisica e chimica nel liceo di Arpino, dal 1° giu-
gno 1911 e da detto giorno dovrà riprendere servizio nel liceo

medesimo.
Agostini Attilio, ordinario del secondo ordine di ruoli per l'inse-

gnamento della matematica nel liceo di Girgenti, su domanda,
dal 1° giugno 1911, ed è destinato nel liceo predetto.

Vocchione Vincenzo, ordinario del primo ordino di ruoli per l'in-

segnamento delle ma&erie letterarie nelle classi inferiori del

ginnasio di Sansevero, su domanda, ed 6 destinato col suo

grado e stipendio, alle classi inferiori del R. liceo di Campo-
basso.

Con R. decreto del 18 giugno 1911:

Mauro Eugenio, capo d'Istituto eirettivo della R. scuola tecnica di

Sarno, è, in seguifo a sua domanda, collocato in aspettativa
per comprovatí motivi di salute, dal 16 maggio 1911 e non oltro

il 15 maggio 1913, con l'assegno annuo di L. 2581 pari alla metà
del suo stipendio.

Marinelli Francesco, ordinario del 2° ordine di ruoli per l'insegna-
mento delle lettero latine e greche nel R. liceo di Ascoli Pice-
no, & collocato in aspettativa per giustificati motivi di famiglia,
dal 1° giugno 1911 e non oltre il 31 maggio 1912.

Con R. decreto del 22 giugno 1911:

Accorretti Giulia, ordinaria del 2° ordine di ruoli por l' insegna-
mento della storia o geografia nella R. scuola normale di Ca-

merino, à collocata in aspettativa per provata informith, dal 2
giugno 1911 o non oltre il 1° giugno 1913, con l'assegno in

ragione di annue L. 1000 pari ad un terzo del suo stipendio.
Dal Bo Pantano Eugenia, ordinaria del 2° ordino di ruoli per l'in-

segnamento della lingua e lettere italiano nolla R. scuola nor-

male e Daneo > di Gonova, con lo stipendio di L. 3610, o collo-
cata in aspettativa per provata infermith, dal 1° marzo 1911 e

non oltre il 28 febbraio 1913, con l'assegno in ragione di annuo
L. 18$0, pari alla metà del suo stipendio.

Con R. deerdto del 18 giugno 1911:

Baldini Tito Arturo, ordinario di scienze naturali nella R, scuola

tecnica « M. Buonarroti » di Roma, o richiamato in attivitå di
servizio, per sua domanda, ed õ destinato col suo grado o sti-

pendio allí scuola suddótta, dal 10 maggio 1911.

Con R. doeroto del 22 giugno 1911,

Bindoni Antonio, ordinario di matematica nell'Istituto tecnico di

Modena, é richiamato in servizio, por domanda, presso il me-
desimo Istituto, dal 10 giugno 1911.
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Con R. decreto del 25 giugno 1911:

Majellaro Saverio, capo d'Istituto effettivo nel R. ginnasio di Atri,
ò richiamato in attività di servizio, in seguito a sua domanda,
ed è destinato col suo grado e stipendio allo stesso ginnasio,
a decorrere dal 14 giugno 191L

Con decreto Ministeriale del 17 giugno 1911:

Ricciardelli Francesco, straordinario del 2° ordine di ruoli per l'in-
segnamento della storia naturale nel liceo-ginnasio di Arpino,
6, su domanda, richiamato dall'aspettativa in servizio, a decor-
rere dal 14 giugno 1911, nel liceo-ginnasio suddetto.

Con decreto Ministeriale del 14 luglio 1911 :

Sola Maria, straordinaria del 3° ordine di ruoli, per l'insegnamento
del canto nella scuola normale di Asti, con lo stipendio di
L. 1000, è collocata in aspettativa

,
per provata infermità dal

26 maggio 1911 e non oltre il 25 maggio 1913, con l'assegno in
ragione di annue L. 333.33, pari ad un terzo del suo stipendio.

Con R. decreto del 13 luglio 1911:

Sono richiamati in attività di servizio per floro domanda e de-
stinati col grado e stipendio alla scuola presso la quale insegnavano
i professori:
Sgricci Pia, ordinaria del 2° ordine di ruoli, per l'insegnamento

della matematica nella scuola normale di Arezzo, dal 26 giu-
gno 1911.

Accorretti Giulia, ordinaria del 2° ordiÎ1e di ruoli, per l'insegna-
mento della storia e geografia nella R. scuola normale di Ca-
merino, dal 1° luglio 1911.

Baldini Tito Arturo, ordinario del 2° ordine di ruoli per l'insegna-
mento delle scienze fisiche e naturali nella R. scuola normale
« Margherita di Savoja > di Roma, dal 1° luglio 1911.

Zignoni Teodolinda, ordinaria del 1° ordine di ruoli per l'insegna-
mento della lingua italiana nella R. scuola complementare di
Verona, dal 16 luglio 1911.

Squarcia Pappale Giulia, ordinaria del 1° ordine di ruoli per l'as-
sistenza ed i lavori donneschi nella scuola normale di Monte-
leone, dal 1° luglio 1911.

Salza Napoleone, ordinario di lettere italiane nel R. Istituto tecnico
di Novara, dal 17 giugno 1911.

Rosmini Antonio, ordinario di lingua francese nell'Istituto tecnico
di Mondovl, é, in seguito a sua domanda, dal 16 luglio 1911.

Parrini Giovanni, ordinario di macchine a vapore e disegno rela-
tivo, materiali e doveri del macchinista nel R. Istituto nautico
di Livorno, dal 1° luglio 1911.

Perrone Luigi, ordinario di calligrafia nella R. scuola tecnica di Ti-
voli, dal lo luglio 1911.

Bartalini Faliero, ordinario di lingua italiana nella R. scuola tec-
nica « Da Vinci > di Firenze, dal 15 maggio 1911.

Con decreto Ministeriale del 26 agosto 1911 :

Fontana prof. Pietro, straordinario di materie giuridico-economiche
nel R. Istituto tecnico di Chieti, in aspettativa per provata in-
fermith, è richiamato in attività di servizio, in seguito a sua
domanda, a decorrere dal 1° settembre 1911.

Con R. decreto del 1° settembre 1911:

Orano prof. Domenico, ordinario di storia e geografia nellistituto
tecnico di Sondrio, in aspettativa per infermità, in seguito a

sua domanda, é richiamato in servizio, a decorrere dal 1° ot-
tobre 1911.

Foschini prof. Donato, ordinario di lingua italiana e capo d' Istituto
incaricato nella R. scuola tecnica di Lonigo, in aspettativa per
motivi di salute, o, in seguito a sua domanda, richiamato dal-
l'aspettativa dal 1° agosto 1011

Peyron Velleda, insegnanfe ordinaria del 1° ordine di rudli per lo
insegnamento della linglia italiana nella R. scuola complemen-
tare di Torino, in aspettativa per motivi di famiglia, ò, in se-
guito a sua domanda, richiamata in servizio a decorrere dal 1°
ottobre 1911.

MINISTERO DELLA GUERRÄ

Disposizioni nel personale dipendente :
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.
Arma di artiglieria.

(Ruolo combattente).
Con R. decreto del 15 giugno 1911:

San Giusto di Teulada cav. Orazio, maggiore 3 artiglieria fortezza
collocato in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 16 giu-
gno 1911.

Con R. decreto del 18 giugno 1911 :

Celada Pietro, maggiore 20 artiglieria campagna, collocato in posi-
zione ausiliaria, per ragione di età, dal 13 luglio 1911.

Perazzi Carmelo, capitano 2 id. id., id. in aspettativa per informitå
temporarie non provenienti dal servizio,

Con R. decreto del 1° luglio 1911:

Ragoni Alamiro, tenente in aspettativa, richiamato in servizio dal
29 giugno 1911.

Dentone Alberto, id. id. per intermitä temporario non provenienti da
cause di servizio, l'aspettativa anzidetta deve considerarsi concessa
a dataro dal 4 maggio 1911, per infermità temporarie prove-
nienti da cause di servizio.

Con R. decreto del 0 luglio 1911 :

Radicati di Brozolo Giuseppe, capitano 7 artiglieria fortezza, collo-
cato in aspettativa per motivi di famiglia.

Con R. decreto del 13 luglio 1911:

I seguentisottotenentidi artiglieria,avendo compiutocon successo
il corso di studi presso la scuola d'applicazione d'artiglieria e genio
sono promossi tenenti con anzianità 1° luglio 1911:
Marras Efisio - Romano Angelo - Miele Alighiero - Brugnetti

Carlo - Graglia Mario - Formato Silvio - Sardi Adolfo -
Merzari Fabio - Zatti Vittorio - Podio Luigi - Billò Giusoppe
- Boselli Guido - Bonacossa Alessandro - Adami Ugo.

Ruolo tecnico.
Con R. decreto del 6 luglio 1911:

Casella cav. Alfredo, colonnello direttore ofiloina costruzione arti-
glieria Napoli, esonerato dalla carica anzidetta e nominato di-
rettore arsenale costruzione artiglieria Napoli dal 1° luglio
1911.

Martini cav. Enrico, tenente colonnello direttore arsenale costru-
zione artiglieria Napoli, id. id. e nominato direttore in secondo
arsenale costruzione artiglieria Napoli dal 1° R

Reynaud cav. Camillo, id. direttore artiglieria Piacenza, id. id.e no-
minato direttore offleina costruzione artiglieria Piacenza dal
1° id.

Bianchi cav. Giovanni, maggiore direttore fabbrica armi Torre An-
nunziata (incaricato) (comandato scuola applicazione artiglie-
ria o genio), id. dall'incarico anzidetto e nominato direttore in
secondo fabbrica armi Terni (incaricato) dal 1° id., continuando
comandato come sopra.

Arma del genio.
Con R. decreto del 6 luglio 1911:

Galassi Napoleone, tenente 6 genio, collocato in aspettativa per mo-
tivi di famiglia.
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Con R. decreto dcI 13 Iuglio 1911:

I seguenti sottotenenti del gonio,,avendo compiuto con successo

il corso di studi presso la scuola d'apblicazione d'artiglieria e genio
sono promossi tenenti con anzianità 1° luglio 1911:

Favagrossa Carlo - Guarino Giuseppe - Bruno All'rodo - Cassone
Ferdinando - ScMavone Michelangelo - Lovera Bernardino-
Matteucci Paola - Bonamico Pietro - Teotta Giovanni- Ca!-
derara Attilio -- Diasi Antonio Mario.

Personale permanente dei distretti.

Con IL decreto del 15 giugno 1911:

Stocchi Antonio, capitano distretto Lecco, collocato in posizione au-
-siliaria, per ragione di età, dal 21 giugno 1911.

Corpo sanitario militare.
Ccu IL decreto dell'8 giugno 1911:

Capobianco cav. Donienicantonio, maggioro medico ospedale Verona,
collocato in posi2ione ausiliaria, per ragioni di eth, dal 14 giu-
gno 1911.

Con R. decreto del G luglio 1911:

Rufo Vincenzo, capitano medico in aspettativa per infermith, tem-
porarie provenienti da cause di servizio, l'aspettativa anzidetta
o prorogata.

D'Agostino Francesco, tenente medico reggimento cavalleggeri di
Saluzzo - Massaro Giovanbattista, id. id. lanciei'i Milano, collo-
cati in aspettativa per motivi di famiglia.

Corpo di commissariato militare.
Ufficiali commissari.

Con R. decreto del 18 giugno 1011 :

Alberti cav. Giacomo, maggiore commissario, collocato in posiziono
ausiliaria, per ragione di età, dal 27 luglio 1911.

Borio Giuseppe, capitano id., id. id., id., dal 15 id.

Corpo d'amministrazione.

Con R. decreto dell'll giugno 1911:

Blaas Giovanni, tenento d'amministrazione 59 fanteria, collocato in
aspettativa per sospensione dall'impiego.

Con R. decreto del 22 giugno 1911:

Rayna cav. Luigi, maggioro d'amministrazione -- Moneti cav. Silvio,
capitano id., collocati in posizione ausiliaria, per ragione di cto,
dal 28 giugno 1911.

Corpo contabile militare.

Con R. decreto del 27 aprile 1911:
Bertani Amedeo, tenente contabile in aspettativa per infermitä non

dipendenti dal servizio, annuÏÏato e considerato come non av-

venuto il R. decreto in data 20 giugno 1010 con cuiveniva ac-
cettata la sua dimisäione dal grado.

Con R. decreto del 27 maggio 1911 :

Borlani Amedeo, tenente contabile in aspettativa, collocato in ri-

forma, per intermitä non provenienti dal servizio, dal 9 dicem-
bre 1910.

Con R. decreto del 6 luglio 1911 :

Rabellino Luigi, capitano contabile 62 fanteria- Raffai,Raffaele, id.
direzione commissariato III corpo armata, collocati in aspetta-
tiva speciale.

IMPIEGATI CIVILI.

Amministrazione centrale della guerra.

Con R. decreto del 6 luglio 1911 :

Scrimieri Pantaloone, applicato di la classe, promosso archivista di
2a classo, con riserva di anzianità, dal 16 luglio 1911.

Applicati di la classe promossi archivisti di 2a classe, por merito
di esame di concorso, a datare dal 1° gennaio 1911:
Pollino Secondo - Arinelli Gennaro - Colamarino Francesco Sa-

vorio - Stroppiana Artedoro - Zampino Antonino - Forti
Enrico - Paralupi Carlo.

In seguito alle suddetto promozioni vione sciolta la riscria di ana
zianità con la quale furono accompagnate quello disposto coi Regi
dooreti 20 marzo, 26 giugno, 1° dicembro o 4 dicembre 1910, 5 gen-
ngio o 6 aprile 1911, da Ciuffolotti Pietro, a Molis Gaetano, e quindi
la nuova sede di anzianith 6 stabilita come appresso, seguendo l'ar-
chivista Bottini Giuseppo :
Pollino Secondo - Cinflolotti Pietro - Santoro Vito - Arinelli

Gennaro - Galotti Virgillo - Susal Elirico - Colamarino
Francogco Saverio - Casalini LodovÎoo - Fláuto Giovanni -
Stroppiana Artodoro - Baldi Androa - Soldaini Gaetano-
Zampino Antonino - De Curtis Raffaele - Armani Ascanio
Clemente - Forti Enrico - Do Girolamo cav. Simono - Na-
talo Eduardo - Paralupi Carlo - Popo Francesco - Melis
Gaetano.

Con decreto Ministorialo del 6 luglio 191I:

Trivoro Giovanni, archivista di 2a classo, promosso archivista di la
classe, dal 16 luglio 1911.

Brandileone Michele, applicato di 2a id., id. applicato di la ¡g,
dal 16 id.

Lanza Giovanni, id. 3a id., id. id. di 2a id., dal 16 id.

Applicati delle Amministrazioni dipendenti.
Con R. decreto de1 27 aprile 1911:

I seguenti sottufflciali del R. esercito, con 12 anni di servizio,
sono nominati applicati di 5a classe delle Amministrazioni militari
dipendenti:
Colella Ludovico - Rizzo Salvatore - Condali Gonnaro - Sorra

Paolo - Napoli Enrico - Castracano Alfredo - Pensato Giu-
seppe - Baldini Natale - Criscuolo Alfonso - Santagata Vit-
torio.

Sclafani Eugenio - Santoro Vito - Scardavilla Luigi - Capelli
Pasqualo - Greco Emiddio - Adorno Salvatoro - Boccardo
Severo - Settanni Costantino - Giardina Nicolò - Greco Oro-
sto - Montebovi Alberto - Toncaioli Emilio - Saponaro Giu-
seppo - De Juliis Prancesco - Bet'tola Valentino - Trasi En-
rico - Boschi Ferdinando - Scaramuzza Pasquale - Merina
Vincenzo - Lobagno Armando - Grandi Ettore - Pasqua Do•
menico - Capodiferro Giuseppe - Bonfadini Giovan Battistá
- Saracco Lorenzo - Arrigotti Francesco - Pugliaro France-
sco - Safina Antonino - Pavoni Giovarini - Caliari Lorenzo
- Silingardi Attilio - Teselli Alfredo - Landini Amedeo -
Bramanto Vincenzo - Marcellíno Urbano - Meconcelli Um-
berto - Passiatore Giaconio - Zinotti Giovantii - Funghi Ot•
torino.

Con R. decreto del 25 giugno 1911.

Grano Francesco, applicato di la classe - Cinelli Gregorio, id. la id.
- Falcone Giuseppe, id. la i . - Corradini Domenico, id. la id.
- Barbara Antonio, id. la id. -- Febbraro Giov. Battista, id. la
id. - De Iuliis Giuseppe,.id. la id., collocati a riposo, por an-
zianità di servizio, dal 30 giugno 1911.

Con R. decreto del 6 luglio 1911:

Bruttini Pietro, applicato di õa classe, in aspetiativa por motivi di
famiglia, richiamato in servizio dal 16 maggio 1911.

U/Jiciali d'ordine dei magersini militari
Con R. decreto del 6 giuet * N11:

Levorato Luigi, ufficiale d'ordine i 1 la,se, co110eato a riposo,
per anzianità di servizio, dal 3 a > 911.

Con decreto Ministeriala dci Juglia ull:

Gualandi Dario, ufficiale d'ordin al
' clas.:o, 3 artiglieria campa-
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gna, revocato il ecreto Ministeriale g9 aprile 1910, col qualo
venne sospeSO dal grado o dallo stipendio a tempo indetar-
minato.

Assistenti del genio.
Con R. decreto del] 14 maggio 1911 :

Quarato Belisario, assistente di P classe, uffleio fortificazioni Bel-
Juno, considerato come non avvenuto il R. decreto 15 maggio
1910 per quanto riguarda l'inscrizione alla 56 classe dell'anzi-
détto assistente, il quale viene assegnato alla 4a classe con de-
correnza dal 1° gennaio 1910, e con lo stipendio di L. 1800.

Con R. de3reto dell'11 giugno 1911:

Fanelli Onofrio, assistente di la classe, collocato a riposo, a sua

domanda, per an2iamti di servizio, dal 1° luglio 1911.

UFFICIALI IN CONGEDO.

U//lciali in posixione di servizio ausiliario.

Con decreto Ministeriale del 27 giugno 1911:

3foneti cav. Silvio, capitano d'amministrazione, richiamato in scr-
vizio temporaneo dal 28 giugno 1911.

U/)iciali di complemento.
Con R. decreto dell'llgiugno 1911 :

-Rossi Giulio, tenente fanteria, dispensato da ogni servizio militare

per infermitä non dipendenti da cause di servizio.
Mascagni Bernardino, sottotenente id., accettata la dimissione dal

grado.
I seguenti ufficiali di fanteria cessano di appartenere al ruolo

degli ufliciali di complemento per ragione di età; ed inseritti a
loro domanda nel ruolo degli ufficiali di milizia territoriale, arma
di fanteria, con 10 stesso grado e anzianità:
La Mantia Luigi - Cricca Alfeo - Canzari Lorenzo - Montella

Nicola - Candido Ferdinando - D'Ambrosio Aurelio.
I seguenti tenenti di fanteria, cessano di appartenere al ruolo

degli ufficiali di complemento, per ragione di età ed inseritti con
lo stesso grado ed anzianità, a loro domanda, nel ruolo degli ußl-
ciali.di riserva:
Rizzi Guido - Sabadini Riccardo - Carniglia Giuseppe -. Loren-

zetti Romeo - De Rienzo Giuseppe - Abbagnano Almerico -
Persiani Enea - Travali Erminio.

I seguenti ufficiali di fantoria, cessano di appartonero al ruolo
degli ufficiali di complemento per ragione di età:
Lauria Michele -- Nicastri Rocco (B) - La Gala Giovanni - Pa-

ternò Castello Giovanni - Gangemt Giuseppe- Del Bene Luigi
- Carnazza Gabriele - Rubini Vito.

Con R. decreto del 15 giugno 1911 :

Niglietta Umberto, tenente fanteria - Fillia Gio. Battista, sotto-
tenente id., accettata la dimissione dal grado.

Con R. decreto del 6 luglio 1911 :

Arlotta Michele, militare di 3a categoria, laureato in medicina e

chirurgia, nominato sottotenente medico di complemento.
Rognoni Giovanni, sergente in congedo, laureato in zooiatria, id.

sottotenente veterinario di complemento.
Con R. decreto del 13 luglio 1911:

Paolini Ennio, sergente artiglieria, nominato sottotenente di com-
plemento nell'arma di artiglieria.

Ufficiali di mitiria territoriale.

Arma dei RR. carabinieri.

Carabini Alfredo, tenente.

Arma di fanteria.
Latini cav. Temistocle, capitano -- Anastasi Silvino, id.-Poto Giu-

seppe, id. -- Fanoi Roberto, id. - Izzo Aniello, id. - Donfalo-
nieri nob. cav. Ënrico, id. - Di Fazio Vincenzo, id.

I seguenti ufficiali di fanteria cessano di appartenere a.Ï ruolo di
milizia territoriale por ragione di eth:
Do Marchis Michele, capitano - Villaurel Ignazio, tenente - Mac-

stri Gustavo, id. - Martani cav. Antonio, id. - Pallotti Gio. Bat-
tista, id. - Persico Mariano, sottotenente.

Con R. decreto del 0 luglio 1911:

Barberi Agamennone, cittadino, nominato sottotenente di milizia

territoriale, arma del genio.

Ufficiali di riserva.

Con R. decreto dell'll giugno 1911:

I seguenti ufficiali cessano di appartenero alla risorva, per ra-
gione di età, conservando il grado con la relativa uniforme :

Arma dei carabinieri reali.

Boyer cav. Giuseppo Luigi, colonnello.

Arma di fanteria.

Rebaudengo cav. Secondo, colonnollo - Rossi cav. Paolo, (B) id. -
Marselli cav. Carlo, tenente colonnello - Bonoldi cav. Antonio,
id. id.

MINISTERO I)ELLA MARINA

Disposizioni nel personale dipendente:
Con R. decreto del 2 fobbraio 1911:

Albizzati Ermenegildo, capo tecnico principale di 3a classe dello Di-
reziöni d'artiglieria ed armamenti, revocato dall'impiego, dal
16 febbraio 1911, por aver commesso mancanze di gravitå ec-
cezionale dimostranti in lui difetto di rettitu.dino e di senso
morale.

Con R. decreto del 19 febbraio 1911:

Amero d'Aste Stella Marcelle, vice ammiraglio, membro del Consi-
glio superiore di marina, assume le funzioni di vice presidento
del Consiglio medesimo, dal 19 febbraio 191I.

Con R. decreto del 2 marzo 1911:

Del Bono Alberto, contrammiraglio, nominato membro del Consiglio
superiore di marina, dal 26 marzo 1911.

Susanna Carlo, capitano di vascello in posizione ausiliaria, contro
ammiraglio nella riserva navale, collocato a riposo, per anzia-
nità di servizio, dal 1° aprile 1911, continuando a far parto
della riserva navale.

Con R. decreto del 2 aprile 1911:

Conversano Francesco, capitano macchinista, collocato a riposo dal
16 aprile 1911.

Baudraceo Camillo, tenente di vascello con 18 anni di grado, assu-
me la denominazione di primo tonente.

Con R. decroto del 13aprile 1911:

Con R. decreto dell'Il giugno 1911: Plaustro Ernesto, 2" capo semaforista nel corpo R. oquipaggi, no-
I seguenti ufliciali cessano di appartenere al ruolo degli ufficiali minato applicato di °a° classe nel personale del Ministero, con

di milizia territoriale per ragione di età, e sono inscritti con lo l'annuo stipendio di L. 1500, dal 1° maggio 1911.

stesso grado ed anzianità, nel ruolo degli ufficiali di riserva, a loro De Stefanis Francesco, contabile, rettificato il suo cognome, in tutti

domanda:
· gli atti che riguardano la sua carriera, in quello di Destefanis.
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Fergola Giuseppe, maggiore commissario nella riserva navale, di-
spensato, per ragioni di eth, da ogni ulteriore servizio nella
riserva stessa, dal 12 aprile 1911.

Ferrara Gaetano, capitano macchinista, corretto il cognomo in quello
di Ferraro.

Campo Giuseppe, capitano medico in aspettativa per motivi di fa-
miglia, richiamato in servizio effettivo, dal 13 aprile 1911.

Con R. decreto del 23 aprile 1911:

Debarbieri Enrico, capitano di lungo corso, nominato capitano di
corvetta nella riserva navale (quadri onorari).

Cappellino Alfredo, id., id tenente di vascello.
De Rossi Oliviero - Slaviero Giuseppe - Meren Riccardo - Ger-

vasio Angelo - Mazzanti Ettore - Guano Luigi - Biolk Al-
fredo - Corbino Epicarmo - Mandillo Enrico - TrÌvisonno
Alfredo - Piccinelli Pasquale - Pani Renato, nominati, in
seguito a risultato di esame di concorsq, applicati di . porto di
3a classe nel corpo delle capitanerie di porto, con l'annuo sti-
liendio di L. 2000, dal 1 maggio 1911.

Minardi Francesco, capitano commissario, collocato in posizione di
servizio ausiliario, dal 1° maggio 1911, ed inscritto nella ri-
serva navale.

Con R. decreto del 4 maggio 1911:
Mansilio Salvatore, tenente di vascello, promosso capitano di.cor-

vetta (anzianità) dal 16 maggio 1911.
Genta Giuseppe, sottotenente di vascello - Betteloni Vittorio, id. -

De Boccard Felice, id., id. tenenti di vascello, con riserva d'an-
zianita.

Gegani Ugo, maggiore commissario, promosso tenente colonnello comi
missario (anzianità).

Carminiani Giuseppe, capitano commissario, id. maggiore commis-
sario (anzianità, turno scelta).

Belloli Egisto, tenente commissario, id. capitano commissario, con
riserva d'anzianítå.

Con decreto Ministeriale del 12 febbraio 1911:
Bolobanovich Emilio, capo tecnico principalo di 3a classe del R. isti-

tuto idrografico, concessogli il 2 aumento sessennalo in L. 150,
dal 1° gennaio 1911.

Con decreto Ministerialo del 26 marzo 1911:
Penna Carlo, aiuto contabile di 26 classe - Brizi Collatino, id. -

Martino Giuseppe, id. - Foce Giuseppe, id. - Fortuna Attilio,
id., promossi aiuto contabili di la classo, dal 1 aprile 1911.

Sartori Àntónio, aiuto contabile di 3a classe - Munerati Giusoppe,
id. - Piazza Giovanni, id. - Lener Alfredo, id. - Padoan Giu-
seppe, id., promossi aiuto contabili di 2* classe.

Con decreto Ministeriale del 18 aprile 1911:

Caratti Luigi, tenente di Vascello, dichiarato idonoo por l'incarico
del materiale subacqueo.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

AVVxso.
De Luca Fedele Alfonso,. aiuto contabile di 2a classe, in aspettativa ,

per.motivi di.famiglia, righiamato in attività di servizio, dal16
giugno 1911.

Buonocore Giuseppe, aiuto contabile di la classe - Brozzo Giu-
seppe, id., collocati a riposo, in seguito a loro domanda, per
avanzata età ed anzianità di servizio, dal 16 giugno 1911.

Weinert Ernesfo, maggiore medico in aspettativa per infermitä
temporanee non provenienti da cause di servizio, collocatoin
posizione ausiliaria; a sua domanda, ed inscritto nella riserva
navale, dal.l° giugno 1911.

Vaccari Antonio, capitano medico, promosso maggiore (aazianità
turgo scelta) dal 1° giugno 1911.

Squitieri Raffaele, tenente. macchigista, collocato in posizione di,
servizio ausiliario, per ragione di età, ed inscritto nella riserva
navalo dal 5 maggio 19)1.

Cavallini Armando, primo macchinista nel corpo R. equipaggi, tio-
minato, con riserva di anzianità, sottonente macchinista, dal 16
maggio 1911.

Beda Andrea, aiuto contabile di 2a classe, collocato in aspett¾
per motivi di salute, dal 16 maggio 1911.

Con R. decreto del 9 maggio 1911:
Ferraro Gaetano, capitano macchinists, collocato in posizione di

servizio ausiliario, dal 13 maggio 1911, ed inscritto nella riserva
navale.

Muschietto Carlo, tenente macchinista, promosso, a scelta, capitano
macqhinista, dal 16 maggio 1911.
fetti Bernardo, I macchinista nel corpo R. equipaggi, nomi-
nato, con riserva d'anzianità, sottotenente macchinista, dal 16
maggio 1911.

Con R. decreto dell'11 maggio 1911:
Pocobelli, Carlo, tenente commissario, promosso capityno commis-

sario, con riserva d'anzianig dal I agggio 1911.
Ca aldo, maggior generale cõmmism io, collocito in posizione

di servizio ausiliario, per limite di età, dalFll maggio 1911.
Melber Aggelo, colonnello commissarîo, promosso inaggior generale

commissarip, dal 16 maggio 1911.
Murani Giuseppe, tenente colonnello commissario, id. colonnello

commissario.

B giorno Í9 settembre corronte, in Sangineto, provincia di Com
senza, à stato attivato al servizio pubblico un ufBcio telegrafico di

2Aclasse, con orario limitato di giorno.
Roma, 19 settembro 1911.

MINISTERO DEL TESOBO

uisposizioni nel personale dipendente:
Personale dipendente dalla ragionerix generale dello Stato.

Regio decreto del 23 febbraio 1911:

! Cortolezzis Giacomo - Contadini Gustavo - Giliberti Nicola -
Cruoilla Luigi - Bergamini Raffaello - Giacchi Pietro - Ra-
niori Francesco - Steininger Ferdinando - Nozzolini Demo-
stone - Trivellato Luigi Capobianco Vincenzo - Borgtti
Antonio Alfortso - Correggiati Giuseppe - Valtorta Nino -

Chiara Pietro - Oldrini Guido - Caggegi Giovanni - Scaini

Eugenio - Baudo Sebastiano - Borgna Stefano - Colavito

Giuseppe - Maniscalco Michelo - Degani Pietro - Guidi Luigi
- Duchelle Giovanni - Cecco Pietro - Salvaneschi Giacomo
- La Commare Giuseppe - Miniehelli Alfonso - Grazioli An-
gelo - Mattiuzzi Carlo - Bruno Felice -- Misuriello Fortunato
-.Avenia Ferdinando - Cro Antonio - Giomo Attilio - Car-

mina Giuseppe - Percacini Adolfo - Melagrana Lorenzo -

Faggioni Gioacchino - Vaccaro Pietro - Rodella Benvenuto -
Bariani Oddone - Carmagnani Vittorio - Campisi Domenico
- Magi Guido - Piredda Pasquale - Ï)el Re Altonso - Satta
Franoerco - Pasquali Francesco Saverio - Romeo Antonino
- Fabozzi Osvaldo - Maione Pasquale, uffloiali di scrittura di 5a
classe nelle Intendenze di finanza, sono nominati uillciali di ra-
gioneria di 5a classe nolle Intendenze medesime a decorrero dal
1° gennaio 1911, con l'annuo stipondio di liro 2000.

Rotella Bruno - Galeota Ernesto - Rapallo Camillo - Pattarino
Romolo - Paroni Arturo, ufficiali di scrittura di 6a classe nello
Intendenze di finanza, sono nominati ufficiali di ragioneria di
6a classe nello Intendenze medesime a decorrero dal 1° gen-
naio 1911, con l'annuo stipendio di lire 1500.
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Direzione generale del Debito' inblindo

ßmarrimento di ricevuta (la Ifubblicalidue).
11 signor Figliano Ettore fu Rocco, domiciliato in Castel Volturno,

.

ha denunziato lo smarrimento della ricevuta n. 19 ordinale, n. 510
di protocollo e n. 2863 di posiziúne, statagli rilagolata dalla Inten-
denza di flhänža di Cabertä, in data 15 luglio 1907, in seguito alla
presentaziohé di un certifloato della rendita di L. 10, del cons.5 0/0,
con decorrenza dal 1° gennaio 1907, n. 1,021,284.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul

Debito pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, tra-
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso, senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato
al signor Figliano Ettore suddetto, il nuovo titolo proveniente
dalPeseguita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta
ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

nälIë varie Börsi del Régno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricolturà,
.

industria e comm rcio

e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
21 settembre 1911.

CONSOLIDATI
Con godimento

Senza cedola deg in est
in coi•so

a tutt' oggi

3 */4 Je netto .... 102,13 21 100,25 71 101.28 38

3 1 of, netto ..., 101,93 50 100,18 50 101,14 57

3 */ lordo ....... 70,79 IT 69,59 17 69,ô4 72

Roma, il 21 settembre 1911.

Per il difettore generale
CAPUTO. 36 ,p61

1° AVVISO. MINISTERO ÐEELk ISTIt0ZIONE POBBLIOK
La signora contessa Clotilde Panighetti fu dott. Fedele, moglie

assistita ed autorizzata dal conte Carlo Garretti di Ferrere, resi-
dente in Torino, con domicilio eletto in Torino presso gli avvocati
Madon Edoardo e Testa Pietro, via Giovanni Prati n. 1, ed in Roma
presso l'avv. cav. Monaco Vincenzo, via della Pigna, n. 1, a mezzo
dell'ufficiale giudiziario Gagliardini della protura del 4° manda-
mento di Torino, il 26 luglio 1911, ha diffidato 11 signor Gattiglia
Luigi, abitante in Torino, via della Rocca, n. 43-bis, a restituirle
entro il termine di sei mesi, dalla data della la pubblicazione del
presente avviso sulla Gazzetta ufßciale del Regno, il certificato
nominativo n. 125,238, intestato al signor Fedele Panighetti fu Gio-
vanni, della rendita di L. 300 e tutti i semestri indebitamente
esatti su detto certificato, del quale la predetta si dichiara spos-
sessata.
A termini dell'art. 88 del regolamento generale sul Debito pub-

blico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298
Si notifica

che trascorso il termine di sei mesi dalla data dölla la pubblica-
zionè del presente avviso sulla Garxetta u/ßciale, sonza che siano
ititervenute oliposizioni, il predetto certificato sarà ritenuto di nes-
sun valore e l'Amniinistrazione darà corso alla dömanda di rinno-
vazione del titolo, presentata dalla signora Panighetti.

Roma, 21 settembre 1911.

Per il direttore generale
CAPUTO.

ezlõne gelierale del tëiko (DÌŸisíöne ÿortafoglio)
È ýi·ëzgo niedio del cambio poi certiffcati dÏ paga-

mento dei dazi doganali d'importazione è ilasato per
oggi, 22 settembre 1911, in L. 100.95.

IL MINISTRO

Veduto il regolamento speciale per le scuole di ostetricia per le
levatrici, approvato con R. decreto 9 agosto 1910, n. 808 ;
Veduta la proposta del direttore dolla clinica ostetrica della

R. Università di Catania;

Deereta :

È aperto il concorso al posto di levatrice nella clinica ostetrica
della Regia Università dí Catanië.
Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta da bollo

da 60 centesimi, debbono essere rivolte al rettore dell'Università
di Catania e presentate non più tardi del 31 ottobre 1911, insieme
ai documenti appresso indicati:

a) fede di nascita, dalla quale risulti che la concorrente alla
data del presente dèereto non abbia meno di 25 anni di età, nè
abbia superato i 40 ;

b) attestato di cittadinanza italiana;
c) diploma di abilitazlone all'ußlbio di levatrice;
d) fedina criminale;

e) attestato di buona condotta;
f) attestato di sana costituzione física;
g) certificato che abbia la colioorrente per due anni prestato

servizio in una clinica ostetrica od in una scuola pareggiata di oste-
tricia almeno come leva‡rice assistente;

h) tutti gli altri documenti e titoli che la concorrente ritenga
utile di presentare.
I documenti di cui alle lettore d ed a dovranno essere .di data

non anteriore di tre mesi a quella del presente decreto.
Il concorso è per titoli, ma la commissione giu :icatrice ha facoltà

di sottoporre le concorrenti anche ad una prova di esame.
La vincitrice del concorso dovrà assumere servizio subito dopo la

nomina e durerà in ufficio fino al 15 ottobre 1913 e potra essere ri-
confermata.
Avrà L. 1500 di stipendio oltre il vitto e l'alloggio neilocalidella

clinica e non potra esercitare la professione libera.
MINISTERO Roma, is settembre 1911.

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO
n ministro

Ispettorato generale dell' industria e del commercio CRED A R O.

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
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PARTE NON UFFICIALE

DI..A.RIO ESTERO

Malgrado qualche voce diversa, raccolta da giornali
tendenziosi, la stampa seria francese e tedesca ò con-
corde nel ritonere che si troverà certo un terreno sul
quale i negoziati franco-tedeschi pel Marocco potran-
no condursi a termine con soddisfazione d'ambo le
parti e col gradimento degli altri Stati interessati.
Il Petit Parisien, dopo di aver spiegato che i due

punti essenziali sui quali vertono i dissensi della
Francia e della Germania sul tema marocchino sono le
questioni della giurisdizione consolare e la questione
dei protetti, viene a dire :

Non 6 afTatto difIlcile intendorsi. Una delle formule di transazione,
proposte e giustamente, ò la seguente:
La Germania non rinuncierebbe alla protezione e ai privilegi di

giurisdiziono che a condizione che tutti gli altri Stati vi rinuncias-
sero alla loro volta. Così l'eguaglianza sarebbe stabilita a suo pro-
fitto; e siccome essa dovrebbe accordare il suo concorso morale por
eliminare una opposizione d'altronde poco probabile, le due parti
contraenti avrebbero contemporaneamente soddisfazione.

Gli altri giornali parigini non portano sull'argomento
marocchino nuovi commenti; quasi tutti pubblicano il
seguente dispaccio da Berlino :

Il colloquio che ha avuto luogo tra l'ambaseiatore di Francia,
Cambon, ed il segret trio di Stato per gli affari esteri, Kiderlen
Waechter, ha confermato le disposizioni dolla Germania a cercare
un terreno di accordo definitivo colla Francia circa il Marocco. Si

può flu da ora ritenero che l'accordo potrà essere stabilito dopo
l'esame delle proposte tedesche che il Governo francese farà in

questi giorni e dopa cha siano st>te conc"etata lo formulo re-
lative.

* *

Gli ultimi telegrammi da Madrid e Valenza danno
come mighorata la situazione, per quanto sempre
gravissima. Parte della stampa conservatrice fa colpa
al Governo di non avere saputo prevenire i disordini
che notoriamente dovevano scoppiare ad epoca prefissa,
come avvenne. Il Governo, dicono, doveva e poteva
soffocare i moti di rivolta sape11do che erano frutto
di sobillazioni e complotti anarchici o non de11a lotta
economica tra capitale e lavoro. Il Governo dal canto
suo, mentre comunica che la situazione è migliorata,
ha dislocato forti reparti di truppa per guarnire i
punti più minacciati dai rivoluzionari, ha dichiarato lo
stato d'assedio e preso severe misure repressive. Gli
arresti e le perquisizloni sono numerosissimi.

***

L'Imperatore di Russia ha personalmente dato gli
ordini per le funebri onoranze solenni a Stolypin. Non
si ha ricordo in Russia di maggiore dimostrazione di
affetto e gratitudine per parte d'uno Czar alla me-
moria di un suo ministro.
I particolari delle onoranze a Stolypin, pubbli-

chiamo in altra parte del giornale; aggiungiamo qui
che la maggiore preoccupazione del Governo russo è
ora quella di evitare le vendette del popolo contro gli
ebrei. Da Pietroburgo telegrafano in argomento:
4*4 Nel suo articolo di fondo l'ufficioso Rossia scrive:

« L'uccisione di Stolypin compiuta dai rivoluzionari ha riempito
di orrore tutti gli onesti cittadini. Più tardi si vedrà quali respon-
sabilitå incombono sulla polizia politica in questo doloroso avveni-
.mento, ma per il Inomento ò un dovere imperioso por tutti i citta-
dini attendere con caIma la punizione del colpevole o noil arrogarsi
il diritto di asorcutare rappresaglie. Atti di vendetta da parte di
persone private non possono contribuire al ristabilimento della paco
o dell'ordine: aumentare i disordini e le agitazioni in questo lut-
tuoso momento sarebbe un delitto verso la memoria di Stolypin e

verso la patria che soffre ».

4*4 11 Governo ha ordinato una severa inchiesta sul servizio di
polizia pólitica di Kieiv. Secondo le voci che corrono, l'assassino di
Stolypin, J30grow, sarebbe giudicato a Pietroburgo, poichè il Goverrio
teme dhe il processo provochi eccitazione tra la popolazione di
Kiew.
Šlanotto solio stato fatte perquisizioni domiciliari. Tra lo altro

la poÏizia ha perquisito la casa di due corrispondenti inglesi ed ha
asportato carté e corrispondenza.
Gli inglesi h.anno protestato presso il loro ambasciatore.

Intorno alla rivoluzione cinese, si hanno notizie di
nuovi conflitti o di nuove repressioni. Tuttavia da Pe-
chino telegrafano che la .situazione ò migliorata, con
queste parole inolto ambigue :

Un dispaccio del vico Re di Cheng-Tu, pubblicato oggi nella Gar-
zetta u/ßciale ,

annuncia che gl'insorti hanno attaccato Cheng-Tu,
ma sono stati dappertutto respinti. Sono stato distribuite migliaia
di armi.
È stato pubblicato un editto in cui si fa l'elogio delle misure

preso dal vico Re e dal comandante dello truppe nelle provináio di
IIu-pag dellö Ÿun-Nan o dello Tse-0iuan per reprimere i disor-
dirif.
Però le notizie provenienti dallo Sclaun-Kin non si ado3rdano com

l'ottimismo del vice Ro o fanno prevedero la póssibilità di altri di-
sordini.

BIBLIOG-1¯ðAFIA
Una pubblienzione gratriottica. -- 11 municipio di Roina,.

felicemente inspirato, ha pubblicato in elegante, quasi diremmo ar-
tistica edizione, un volume nel quale sono raccolti tutti gli atti pub-
blici riguardanti la commemorazione solenne cinquantenaria dellas
proclamazione di Roma a capitale d'Italia.
Una breve prefazione, chiara, scultoria, espane sommariamente

quanto si contiene nella diligette raccolta, cho rimarrà degno ri-
cordo della solennità dell'avvenimento.
Nella prima parte - XXVII marzo MDCCCLXI - sono riprodotti gli

atti del Parlamento nazionale, lo svolgimento dell'interpellanzaAu-
dino, l'alta, serena discussione, chiusa, mercé il sanno politico dii
Camillo cavour, con l'approvazione dell'ordine del giorno Boncom-

i verbali delle due sedute del Consiglio comuna'e, in cui si út-
.fermò l'idea di commemorare nel modo più solenne il cinquante-
nario della proclamazione di Roma capitale, iniziano la seconda
parte della pilbblicazione - XXVII marzo MCMXI.
Quale ampio svolgimento abbia avuto l'idea, tra l'universale con-

senso di quanti professano il culto per le memorie nostre più glo.
riose e per le nostre più pure aspirazioni, fanno fede le mirabili,
manifestazioni d'arte e di patriottismo con le quali si ò celebrato int
Rorita il giubileo dell'Italia unita. Il 27marzo 1911 rimarra fra le dato
più memorabili e più.liate, siccome quella in cui - con unanime,internaziofialè aflbrihazione - son> stati sanciti i destini di Rome
in seno all'umanità.
Ilallä parala del Sovrano a quelladeigraPPresentantidelle due4.
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more legislative e del sindaco della capitale: dai telegrammi dei
c.: i di Stati, di Governi, o di mimicipi esteri, a (juelli vibranti di
jiatriottica fode giunti a Roma da öigni regione d'Italia, tutti i do-
cumenti relativi a quella solenne manifesta2ione sono riuniti nella

gedonda parte del volume.
Il quale costituisco così, nel suo complesso, un documento storico

di non dubbio valord.
È giusto rilevare che la compilazione e la cura dell'edizione del

magnifico volume si deve al signor Agesilao Milano Filipperi, capo
di gabinetto del sindaco di Roma, giovane -modesto quanto valente,
che iÏ riverito nome paterno, sinonimo di carattere e di virtú eroi-

he, degnamente porta nello lotte della vita, dedicata agli studi ed
41 bene.

11 municipio di Roma, ha fatto rilegare le primo copie della bella
e Ilobile gubblicazione in pergamena con eleganza artistíca e fine-
mente semplice, e no ha fatto omaggio alle LL. MM. il Re e la Re-

gina, alle LL. AA. RR. i principi di Savoia, alle LL. EE. i presi-
denti della Camera, del Senato o del Consiglio dei ministri, ai sin-
daci di Firenze e Torino.

L'omaggio di Roma alla storia della patria non poteva essere più
proflouamente indovinato in riguardo alle pagine che sul trascor-
Tente periodo scriverå la storia.

11 volume, elegantissimo nella copertina, artisticamente disegnata,
nel formato, nella nitidezza della composizione, è uscito dalla Ti-

pografia editrico nazionale, da poco sorta in Roma e già vivamente
apprezzata per i suoi egregi lavori nel mondo librario.

Commenti alla legge sulI1struzione grópolare. -
Nel volumetto n. 51 della Biblioteca pratica Ostinelli, l'avv. Cesare
Crespelani, coi tipi della ditta Bertolini e Nani di Como, ha pubbli-
cato la reëentissima legge del 4 giugno 1911, sulla istruzione ele-
mentare e popolare, cotanto attesa e tanto discussa per la sua capi-
tale importanza nei due rami del Parlamento. L'autore, per mag-
giora comodità del lettore, pubblica il testo della legge, mterpo-
lahdo i suoi praziosi conanenti ad ogni articolo, i quali sono indi-
spensabili per una pronta ed esatta intelligenza della nuova legge.
Ai commenti l'autoro aggiunge un'assennata critica giuridios e

dottrmaria, nonchè richianti alle altre leggi e regolamenti sulla
snateria, ora tanto più utile .inquantochè non ancora è stato prov-
veduto al coordinamento di queste leggi in testo unico. E poichè la
pubblicazione del t esto unico non pub seguire tanto presto per
quanto nella legge in parola sia data facoltà al Governo di provve-

dervi, l'opera dell'avv; Crespolani si rende vieppiù opportuna.

Scha del 11 8 tembre. - Al sinday di 11 ma, per la ri-

correnza della festa nazionale di ieri l'altro, pervŠnero telegrammi
dai sindaci di Firenze, Napoli, Palermo, Ancona, Bolo na, Brescia,
Padova, Parma, Modena ed altre numerose cittå, Ä«I ns o pro-
vinciale di Napoli, dai Congressi delle raopresentanze provincyli e
dei magistrati.
Gli assessòri inunicipali di Roma, prof. Tonelli, da Narni e pro.

Tessoro Ballori da Bagni San Giuliano, telegrafarono al sindaco as-

ociandosi alla patriottica commemorazione.
Guido Baccelli, da San Vito Romano, inviò il seguente tele-

gramma:
< Nato di Roma, rappresentante politico del terzo collegio da 37

Anni, in questo giorno augurato confermo la mia fede incrollabile

gelia grandezza della patria libera ed una.
« Guido Baccelli ».

Molti telegrammi pervennero dalle colonie italiatie fra le quali
q aelle di Norimberga, Fiume, Southampon, Bogota, dall'Associazione
it(' aliana di beneficenza di Pola, e dal deputato Beausquir, presidente
de. Va Lega franco-italiana,

val piroscato Principessa Mafalda, in navigazione, è stato tra-
smesso il seguente marconigramma:
< Comandante, passeggieri-Mafalda, salutano Roma capitale, fe-

steggiandono avvento ».

Moltissimi telegrammi sono stati inviati dalle Società politiche
delle diverse città italiane.

II IX Congresso naslonale del ragionieri. - Vera-
mente solenne é riuscita ieri l'inaugurazione del Congresso 'dei ra-
gionieri, il IX, nel salone dei Congressi a Castel Sant'Angelo.
Oltre un migliaio di congressisti erano presènti, venuti da ogniparte d'Italia. Numerose signore e signorine mettevano la nota

gentile in quella folla eletta.
Quanto ha di più saliente il mondo delle amministrazioni ban-

carie era stato invitato ed aveva aderito al Congresso.
Al tavolo dolla presidenza presero posto l'on. Luigi Luzzatti, il

sindaco Nathan, il comm. Rostagno, le LL. EE. il ministro Tedesco
e i sottosegretari di Stato capaldo, Vieini e Pavia.
Primo a parlare, accolto da un longo applauso, è stato il sindaco

Nathan che con un breve, ma bellissim'o discorso, portò al Con-
gresto il saluto di Roma, il benvenuto agli egregi ospiti.
Parlð poscia il comm. Rostagho, presidente del Comitato ordina-

tore del Congresso che riássanse l'opera svolta da tutti i precedentiCongressi, tendente al maggiore increnlento degli studi ed al rico-
noscimento legale dell'esercizio della professione, e ricordò l'on. Fi-
nali, il prof. Besta ed il comm. Cérlioni; i benemeriti della ragio-
neria.

Enumerando le adesioni, accennð a quella dell'on. Luzzatti e alla
accettazione della presidenza, e ne espresse a nome dei ragionieriitaliani vivissima gratitudine, mentre l'uditorio prorompeva in ap-plausi.
Von. Luzzatti, acolámatissimo, dopo aver salutato i promotori del

Congresso pronunziò ou discorso che tenne in vivissima attenzioneI'ùditorio e suscitó una Vera ovazione alla chiusa.
Parlò quindi S. E.'il ministro Tedesco, applauditissimo, che inau-

gurb il Congresso nell'augusto nome di S. M. il Re.
A mezzogiorno la cerimonia ebbe termine. All'uscita l'ou. Luz-zatti venne fatto segno ad una dimostrazione di reverento simpatiadai congressisti.

'ÈI'Congresso della illkiÍste^Allghierl ». - Nel padi-glione inedioevale a Castel Sant'Angelo ebbe luogo la prima riu-
nione per i lavori del Congresso.
Assunse provvisoriamente la presidenza il vice presidente del

Consiglio pentrale conte SumminiateÌli che comunica al Congressovari telegrammi di ädesione.
11 Congresso approva per ácclamazione la presidenza che risulta

così composta: presidenti d'onõre: Pasquale .Villari, Paolo Boselli,
Finocchiaro-Aprile, il sindaco di Röma, presidente ofrettivo on. pro-
fessore Luigi Rava, vice presidenti: comm. P. Barbara, avv. A. Bar-
zilai, dott. P. Brignone, prof. A. Calanti, signora Lina Colgi, duca
F. Melzi D'Eril, Ildegárde Cocella, conte D. Samminiatelli, signora
Teresa Siragusa, cotim. B. Stiingher, segretari: avv. G. Albano,dott. G. Chiggiato, D. C. Udttafavi, cav. C. Crocco, avv. G. Moroni,
cav. M. Perilli, dott. Aldo Perroneito, conte Franco Spada.Si procedette quindi ai lavori aprendo la discussione sulla rela-
gio'ne del Consiglio centrale e dei revisori dei conti.
II Coregx•esso della meta. - A-Torino, nell'aula della Ca-

mera di commercio, venne inaugurato iermattina il Congresso in-
ternazionale del commercio della seta.-Erano presenti le rappre-
sentanze delle autorita locali, parecchi senatori e deputati. Nume-
rose erano le adesioni fra le quali quella di S. E. Facta.
Tra le nazioni estere erano rappresentate la Francia, la Svizzera,

la Germania, l'Austria-Ungheria, l'Inghílterra, la Cina, il Giappone,
gli Stati Uniti e la Rumenia.
Prese per primo la parola il presidente Carponne, che portð al

congressisti il saluto dell'Associazione serica di Torino e diéde let-
tura delle adesioni.
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'Quindi il cay. Gauvin porto il saluto del sindaco e della cittå di

Torino, facendo voti per latriuscita del Congresso.
Il comm. Bocca saluto a nome della Camera di commercio di

Torino.
Procedutosi alla nomina della prosidonza, venuoro eletti: presi-

doute, il cav. Carponne ; vicepresidenti, un rappresentante per ogni
naziono; segretario, il cav. Pastore.
Il Corígresso ha p3i rinviato al pomeriggio l'inizio dei lavori.

In CampidogIlo. - Teri sera i palazzi capitolini, splendida-
mento illuminati, ricevettero alcune migliaia di invitati, in gran
parto appartenenti ai Congressi che si svolgono in Roma e allo co-

mitive venuto per la ricorrenza del XX Settembro.

Facovano gli onori di casa 11 sindaeo e parecchi assessori o con-
siglieri.
Fu uno dei consueti ricevimenti nei quali le meraviglie d'arto

contenute nelle riecho aule e i lauti rinfreschi deliziano gli in-

Vitati.

Marina merenntile. - 11 Dandolo, della Societh venoziana,
b partito da Bombay per Colombo diretto a Calcutta. - Il Cordova,

del Lioyd italiano, è giunto a Buenos Aires. - L'Indiana, della
stessa Società, ha proseguito da Barcellona per Buenos Aires. - fl

Duca di Genova, della N. G. I., ó partito da New York per Napoli
o Genova.

TELEGER.A.MMI

(Agensla Stefani)

MADIllD, 21. -- Madrid presenta stamane un aspetto normale.

L'animazione nelle vie à grande, come di consuoto. Finora gli ef-
fetti dello sciopero si manifestano soltanto nell'assenza delle vet-

ture, nell'astensione degli operai delle costruzioni in parecchi can-
tieri o nella pubblicazione parziale dei giornali.
El Pais, la Manana e la Correspondencia de Espana non hanno

potuto pubblicarsi. L'Imparcial e il Liberal sono usciti mercò i

loro grandi mezzi, ma incompleti.
Le autoritå banno preso le stesse precauzioni di ieri. La guardia

civile o la polizia compiono il serv.zio col fucile in ispalla. La cir-

colazione dei trams e dei treni è assolutamente normale.

Alle otto del mattino la prefettura di polizia non aveva cono-

scenza di alcun incidente.

In generalo si è molto ottimisti circa lo sciopero. Il tentivo an-

nunciato per oggi Inolto probabilmente fallirà per mancanza del-

l'unanimità delle corporazioni del lavoro.
Le ultime notizie ricevuto dalla provincia sono in generale sod-

disticenti o dicono che il movimento di reazione si estende tra gli
olemcati operai.
Secondo un telegramma da Bilbao, diretto al LibePal, gli scio-

peranti.avrebbero anche deciso di riprendere il lavoro oggi.
L'agitazione continua unicamento nella provincia di Valencia. In

quosta città l'arresto del lavoro ò completo, salvo che nelle ofReine

del gas e della elettricità. Gli altri laboratori, fabbriche o stabili-

meriti commerciali sono chiusi. I trams non circolano più da ieri

alle 11 o cosl puro lo vetture.

Gli omissari degli scioperanti percorrono i bacini minerari invi-
tando gli operai ad astenersi dal lavoro. Si calcola che il numero

degli scioperantí di oggi sia di 15 mila. Lo sciopero si sviluppa tanto

più facilmente da Oviedo per aiutare a mantenere l'ordine. Non à

segrialato alctin incidente gravo.

Nella provincia di Valencia un. battagliong di- cádehtori prove-
nienŠ da Madrid 6 stato accolto a sassate. Dopo le intimazioni le

truppe hanno fatto fuoco.
Vi sono un morto e quattro feriti.
MADÑID; 21. - Secondo notizie ufficialt la situazione è ¢nerd-

mente migliorata. La calma ð ritornata a Bilbao. Il lavoro ha po-
tuto essero ripreso a Saragozza in tutte le fabbriche o laboratori.
Ad Huelva le fabbriche e lo ottleine si trovano in completa alti-

vità. Invoco ad Aleira, nolla provincia di Valencia, le corporazioni
di mestioro o gli operai agricoli scioperano. In quasi tutto il cir-
condário si à dovuto impedire 11 saccheggio dei negozi di comme-
stibili.
BERLINO, 21. - Si assicura che il Iteichstag riprenderà i suoi

lavori il 17 ottobro prossimo.
COSTANTINOPOLI, 21. - Ottantuno ulema e scolochi hanno in-

viato al Gran Visir un telegramma invitando il gabinetto ad inviaro
(dove ?) senza ritardo munizioni e viveri.
I firmatari dicono di speraro che il Governo non accordera agli

.

italiani privilegi economici; essi desideranodichiararo il boicottag-
gio anti-italiano.
COSTANTINOPOLI, 2l. - Si tratta di iriviare una squadra a Trk-

poli.
COSTANTINOPOLT, 21. - Il Consiglio dei ministri cho ha avuto

luogo la scorsa notta in casa del Gran Visir si é occupato ancho
della Tripolitania ed avrebbe preso importanti decisioni.
Secondo i giornali, il Governo ha deliberato di provvedere all'ol'-

ganizzazione militare della Tripolitania. 11 capo dellostatomaggiore
della IV ispezione, brigadiero Ahmed Fenzi Pascià, sarà nominato
comandanto militare di Tripoli.
Corre voce che il GoYerno invierà a Tripoli, da Costantinopoli uo-

mini esercitati per istruire gli indigeni.
L'ambasci oro a Roma, Kiazim Pascià, ó stato collocato a ri-

poso.
BAKU, 21, - In seguito ad una perquisizione domiciliare ð stata

arrestato il medico di Bogrotf.
KIEW, 21. -- Una grande folla gremisco la via del Piccolo Vla-

dimiro por assistero ai funerali di Stolypin, il momento ð solenne.

.

Molte persone piangono.
' Nella camera ardento dell'ospedale si affallano le autorità o le
notabilità.
Si odo il suono funebre della mus:ca militare.
Il fratello del defunto, il capo dl dipartimento dell'amniinistra-

zione locale, il governatore generale, il generale comandante le

truppe del distretto militare. e il governatore di Kiew portano il
feretro di Stolypin sul entro funebre, che ò coperto di drappi
bianchi.

11 corteo quindi si mette in movimento o sfila lentamento, prece-
duto dall'alto clero o dai fanciulli del coro o segulto dalla vedova

Sto'ypin, dal fratello e dai parenti prossimi del defunto, dai mini-
stri, dagli alti funzionari, dai rappresentanti delle istituzioni pub-
bliche e dagli studenti monarchici.
Sopra un cuscino vengono portati l'ordine di Vladimiro e le 0,1tre

decorazioni del defunto.

11 pubblico à numerasissimo sopratutto dinanzi al monastero di
Potschesky, ove il fe retro viene ricovuto dal metropolita Flaviano
ed ò trasportato su di un palco appositamente eretto nell4 chiesa.
Il servizio d'ordine era assicurato da squadre di polizi4 e da forti

distaccamenti militari.

lTOTI25IE V.A.19.,IE
Grandi gKneimenti di mineraËl in Ungheria. -- Nei

Comitati Iohl e Lipto o precisamente nei cotnani di Prasiva e Gyöm-
ber, furono scoperti dei grandi giacimenti di minerali di ferro, rio-
chi dí maliganese.
. In base allo analisi, quos,to mineralo contieno dal 42 fino al 50 0¡O
di ferro.
I giacimenti sono grandissimi e si estendono da Kaschau a Do-

brina.
Da questi giacimenti si potrà avere annualmente da sei a sette
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milioni di quintali di minerale di ferro, che vorrà spedito nella Slesia
superiore.
Si teme in Ungheria che il nuovo giacimento possa cadere in

mani straniero, perchè le ferriere Gleiwitz e Friedrich hanno già
avviato trattative per lo sfruttamento di questi giacimenti.

pigduptrga degli orp]pgi stega _I§vizzera. - L'indu-
stria svizzera degli orologi non ha ripreso ancora lo splendido svi-
hippo raggiunto nel 1906, ma ha molto progredito. Infattl so la
esportazione raggiunse in quell'anno 150,40),527 fr. o poi seese fino
a 125 milioni nel 1900, è ri.sglita gel 1910 a.147,917,052 fr. La ri-

pyesa degli affari si acpentuó negli ultimi mesi e ancora si man-

tiene.
Tiotevole è rilevare, che l'esportazione degli orologidiuichelio sia

per raggiungere l'importanza _di quella degli orologi d'argento. In- e

fatti, dieci anni fa l'esportazione di questi ultimi era superiore di
10 milioni di fr. a quella ,degli orologi in nichelio mentre nel 1909
lo fu di 2 nailioni soltanto.

Le condizioni del cotope in .&merica. - Secondo il
Financial Cronicle, durante la scorsa sottimana, nel Texas, le
piantagioni del cotone hanno sofferto per la grande o persistente
sichiti.
Nei distretti cotonieri, al nord, si ebbero nella seconda metà della

settimana scorsa delle pioggie benefiche.
Da Arcansas giungono lagnanze per i forti acquazzoni, inentre

dall'Alabama si segnalano danni causati dai bruchi. Sulle coste
dell'Atlantico le pioggie esercitarono una azione oltremodo be-
neûca.
La mondatura progredisce. Nel Texas si incomincia a portare sul

maercato il nuovo prodotto.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio romano

21 settenzbre £91f.

L'altezza della stazione è di,metri .......... 60.60.

Barometro a mezzodi ....................... 752.31.

Tormometro centigrado al nord............. 220.

T,ensione del vapore, in mm................. 16.16.

Ornidità relativa a niezzodi
....... 82.

Vento a maezzodi ............. ..... >TYY.

Valctita in km. ......... 9.

Stato del cielo a mezzodl ................... coperto.
I massimo 24.2.

Termometro centigrado ..... . .'
minimo 15.0.

Pioggia, in mm............. ....... 70.7.

21 settenzbre 191f.

- In Europa: pressione massima di 768 sulla Russia contrale, mi-
nima di 744 sulla Norvegia; massimo secondario di 764 sulla Spagna.
In Italia gelle 24 ore: barometro ovunque disceso, fino ad 8

mm. sulla Toscana; temperatura ancora aumentata; pioggio e tem-

porali al nord, centro e Sardegna.
Barometro : missimo a 762 in Sicilia, minimo a 755 sul Golfo

ligure.
Probabilità: venti meridionali moderati°e qua e la forti; cielo

nuvoloso, con pioggie, specialmente al nord ; mare mosso o alquanto
aglitato.

BOLLETTINO METEORICO
dell'ufficio centrale di meteorologia e di geodinam1<a

Ronia, 2l s tieinbre 1911.

STATO STATO TEMPERATURA
preo6denteBTAZIONI

d el c 'elo del niare iMassura hunina
are 7 ore 7 ueUe E ore

Porto Maurizio .. */4 coperto messo 24 8 17 4

Genova 1/2 coperto cala1o 24 3 17 9
..........' */4 ofperto cãInao 24 5 15 5pezia............

'/¿coperto 'i 19 3 13 3
Torino

°· · •

coperto -- 23 2 10 5
Alessandria.Î.

.
ooperto -- 23 0 15 9

Novara ........... coperto -- 23 0 0 5

Domodossola...... nebbioso - 2(†9 14 3
Pavia

............

nebbioso -- 2211 14 5

Milano............ coperto - 22 4 15 0
Donao ............

-- -- -- -

8,nidrio........... "" -- -- --·

Berganio ......... 1/4 coperto -- 21 3 14 5
Brescia ........... coperto -- 21 0 13 7
Cremona .. ...... If, doperto -- 23 4 16 6

Mantova ......... */4eoperto -- 25 0 13 0
Verona........... coperto -- 21 9 16 9
Ekdluno ....... .. coperto 20 7 12 6
Udule ............ coperto -- W3 0 14 9
Treviso........... ociporto -- 23 0 15 5
Venezia........... piovoso naosso Ai l 12 3
Padova........... p1ovoso - 16 4 11 g
Rovigo ........ .. coperto -- 24 4 16 I
Piacenza ......... coperto -- 22 1 15 5
ParTna ........... sereno -- 22 9 13 I
Reggio Emilia .... coperto - 22 7 14 8
Modena .......... 'Is coperto --- 22 5 16 7
Ferrara

..........
*/4 *0Perto -- 22 5 14 0

Bologna ......... */4 coperto -- 21 8 10 2
Ravenna .........

--

-- -- --

Forli ............. çopgrto -- 23 2
,

10 3
Pesaro ........... p1pyoso calulo 23 g 16 0
Ancona........... piovoso enlino 28 0 12 2
Urbino ........... 1/( coperto "-- 21 4 13 7
i acerata ........ plovoso -- 22 0 15 3
Ascoli Piceno..... -- -

- -

Perugia .......... PioVoso -- 21 0 13 4
Canierino........¶ --

-- -- --

Lucca............. coperto -- 23 2 15 0
Pisa.............. coperto -- 25 3 15 0
Livorno........... coperto caluto 24 5 16 3
9'irenze........... déperto --- 24 8 16 0
Arezzo ........... ctperto -- 24 6 15 4
Biena ............ coperto -- 23 2 13 5
Grosseto.......... 1/2 coperto -- 25 l 17 3
Ronia .......,,... tenaporalesco -- 25 3 15 0
Teranlo .......... p1ovoso -- 25 4 15 0
Chieti

............ Piovoso -- 19 4 14 4
Aquila ........... coperto - 23 I 9 6
Agnone .......... Piovoso -- 21 2 IA 0
Fogglia .... ...... 9, coperto -- 24 0 13 3
Bari.............. *

4 cóperto caluto 21 8 11 0
Lecce ............ 1/4 coperto - - 22 3 14 5
Cáserta .......... */4 coperto - 24 6 15 9
blapou ........... coperto legg.n2osso 23 2 10 ß
Bonevento........ 1/2 coperto -- 24 4 14 0
Äveluno.......... ils 00Porto -- 20 2 lß 8
Caggiano ........ --

.. ..

Potenza .......... */.2 coperto -- 18 0 11 2
Cosenza .......... sereno -- 22 5 9 5
Tiriolo ........... I¡, coperto -- 26 8 12 5
Reggio Calabria .. -

..-

Trapani .......... coperto legg.mosso 27 0 21 8
Palermo.......... 1/4 coperto calato 27 8 13 7
Porto Empedocle.. 1/2 coperto calmo 23 4 17 3
Caltanissetta ..... sereno

-- 24 5 16 0
hiessina .......... 1/4 abperto calnao 23 3 17 5
Catania

....,..... 1/4 coperto legg.naosso 25 3 17 0
Biracusa.......... 1/4 coperto calauf 26 0 14 6
Cagliari .........'. coperto calino 28 0 17 0
Basaari..........$ coperto -- 26 4 16 9
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